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BOLLETTINO POLITICO | 


I Moniteur di Parigi seguita a far 
le meraviglie del' contegno della Porta, 
di fronte alle proposta eque, moderate, 
non lesive dell’ indipendenza , della di- 
gnità e del integrità dell'impero olto- 
mano, che l’ Europa ha presentato alla 
Conferenza. il AMoniteur s' adopera a 
indorar la pillola che il sultano a i suoi 
consiglieri non vogliono inghiottire. La 
Bulgaria dovrà essero occapsla , forse, 
da truppe speciali, 1na queste truppe non 
saranno straniere. Una Commissione iu- 
ternazionale di riscontro iovrà essere 
istituita, sì, ma il suo mandata” durerà 
soltanto un anno e non avrà quiudi 
nesson carattere di permanenza @ di in- 
gorenza continua @ irrivorante negli af- 
fari ottomani. Lo stesso Monifeur ama 
credere e far credere che la Conferenza 
si riunirà ancora parecchie volte prima 
che i plenipotenziari si decidano s rom- 
pare lo relazioni diplomatiche colla Porta. 

Le notizia che da Costantinopoli ri- 
covo la Corrispondenza politica di 
Vienna, o che il telegrafo ci trasmette, 
non sono cosi ottimiste. Le trattative fra 
i sei plepipotenziari © i delagati turchi 
proseguono, ma finora senza nessun ri- | 
sultato positivo. Ferma la Porta sul suo | 
rifiuto di discutere.i1 programma della 
Conferenza, anche modificato como lo fu 

uosti giorni. Fermi del pari i rap- 
ai del'o potenze nel loro rifiuto | 
di discutere le contropropoate turche, e- | 
quivalenti alla negazione del programma 
suindicato. Probnbile dunque la fine di 
questa Conforanza improduttiva, a s0 si | 
avrà un ultima riunione, sarà per con- 
è intimazione sla Porta. 
steptin in data di 
va, 


jeri, e pub 
ci dicono ch» nella rianione della Con- 
ferenza d'oggi i plenipotonziari dichia» 
alla Porta ogni ulteriore 


reranno 
concessione è imponsib:le. Questa deci. 
sione sar«bbo stata prosa ieri in casa del 


gonoralo Igoatte 
Aspottiaio danque il risultato di qua 
noro dle- 


staltra riunione che dorrebba 
cisa. Dispacci pontoriori da Costantino» 
poli, mentea confermino che oggi i plo- 
nipotenziari prosooteranno una nota, che 
sarà como un ultimatum del’ Euro, 
e accorderanno un paio di giorni alla | 
Porta per dare una risposta , lasciano 
sperare che la Porta cedarà , apochal- 
mento sul punto che concerne In C.m- 
missione internazionale di riscontro. 


È già stata annunziata la partenza 
prossima di Sadyk-pascià par (stanti. 
nopoli, 0 la dichiarazione fatt: da que- 
sto diplomatico di mettersi a disposizione | 
del sultano in quest ha circostanze. | 
Il corrispondente p > del Times te- | 
legrafa a questo gior nomina 
di Sadyk-pascid # m esteri è 
imminente 

I proparativi militari si fanno intatto 


alo che la 


stro degli 


dappertutto. I giornali inglosi dicono che | 


l'Austria ha chiamato setto le bandiera 
le rissrre della B.omia o di altro pro- 
vinzie. L'esorcito russo del Pru'h ricere 


si 


APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO | 


O. VILLETTE 


di miss Bell 


IL 
Paotina. 
} ella non 


Passarono alcuni g'orni < 
lo 


parea disposta a conce piro 
ziona per ca 
fosse disub rico 
difficilmente ssi sarebba potuto 
nare in una bambiva quale ell' era, una 
malinconia sì profonda, un dolore si 
concentrato , si puco ac vile a con- 
forto 0 a sollerzo. 


n già 


giuno in 


E qua ido a volte in dessarmi alla 


notte scorgevo al chiaro di luna quella 


flessa sul letto pre 
alchn metodista 0 


figurina bianca e 


' Viénna che l'esorcito del Montenegro si 


mono la speranza di poter entrare nella | stigio? 
riga il primo giorno dell'anno russo, | Gli elettori rinsaviscono. Noi non ci 
che corrisponde al:13 gennaio. facci. 
Da Gelli ecivdoo, nivgioraiti di Secolo delle iliusioni , non essendo 
| tanto inesperti da credere ad un subi- 
n tanso mutamento della pubblica opinione. 
prepara a nuove lotte. Tutti gli uomini : È pre 
non ancora soldati'sonò inscritti sopra Ma il contegno del ministero, i suoi atti, 
quadri supplativi, @ si distribuirono loro | !° #9 circolari, la sua intrinseca de. 
dellearmi. Gl'insortidell'Erzegovina sono | bolezza producono poco a poco i loro 
egaslmonte riordinati. Peko  Paulovitch . frutti, e d'Italia si accorgo dell’ errore 


è stato chiamato a Cottigne a questo | commess, condannando all’ostracismo co- | 
scopo. Non si crede punto alle probabi- | loro che ugnora l'hanno servita con af- | 


lità che dell'armistizio possa risultare un | fotto è illustrata coll’ingegno. 

componimento pacifico. | E l'ha dimostrato feri: ogni siacero 
too | patriota dere trarne buon augurio per 
LE ELEZIONI DI IERI le altre prossime elezioni. Ed il mini- 


Gli elettori hanno dimostrato con le governo anzichè di partito, non dovrebbe 
elezioni di ieri nn salutaro ravvedimento. | esser l’ultimo a compiaceraene, perocchè 
La calma ponderazione delle condizioni gi suo decoro giova che nella Camera 
d'Italia, il sentimento de’ pericoli, a cui | soggano, amici o avversari, quelli, i quali 


| stero, se fosse inspirato da sentimenti di | 


| è esposta la libertà, i dissidi, del mini-.| possono - recare nelle discussioni "l’atttoe 


stero hanno inspirato ad essi il corag-| rità della loro parola e della loro espa 


gando a guise di 
cattolico entusiasta, 
natico o immator 
pensieri che si dest 
citata immaginazione al c 
sero più razionali e più 


alcun precorn fa- 
to, nen so sei 


ano nella mia ee- 


che saranno passati nella mento delia 
piccina stessa. 


gio di resistere vigorosamente alle pres! 
sioni do' prefetti ed allo intimazioni delle | 
altro autorità. 

Non vogliamo dare a' risultati dello | 
elezioni di ieri più importanza che non | 
abbiano, ma importanza ne hanno e 
speriamo lo riconosceranno anche i mi- | 
nistri e ci riflotteranno. | 

Non si governa un grande Stato con | 
lo promasso splendide fatte col segreto | 
intendimento di non mantenerle, non lo | 
si governa con le secuse più violenti, 
con gli atti più arbitrari, con l'inerzia 
più scoraggiante 

L'ora della resipisconza non si fa a- 
spettaro @, se l'onor. Depretis non ci 


| pensa, provvedendo a dare sl ministero 


un indirizzo più regolare, più ordinato, 
più da uomini di governo che da uomini 


di partito, motterà sò e il passe in grando 


impiceio. 

Le elezioni di ieri sono un segno dei 
tampî. Esse rivelano come la coscienza 
pubblica siasi ridestata o como un sala- 
tere cambiamento si venga preparando 
nell'opinione del paoso. 

Non era supponibile che l'Italia vo- 
lesse totto d'un tratto ripudiare que’suoi 
figli che più valorosamente pugnarono 
per lei 0 meglio no rappresentano il | 
siono politico @ la coltura. 

Il ministero, dando ascolto alla pas- 
sione più che all'alto interesse politico, 
ha con ogni sforzo lavorato por esclu- 
dere i suoi avversari dalla Camera. E 
vi è riuscito ; ma la nazione considerò 
l'esclusione di molti di essi come « ffetto 
d'ana sorpresa @ stadiò le arti sotbli a- 
doparate e lo promesso fetta è gl'impe- 
gui assunti verso gli elettori, pur di 
raggiungere il suo intento. 

Che no è scaturito? Una maggioranza 
enorme, ma senza vincoli politici, senza 
osporienz:, s.nza opposizione. Putrebbe 
antersi di sentirsi più forta 


il ministero 
esta Camera che non con la Ca- 
mera anteriore? Sarebbe mai più sicuro 
della presente maggioranza che non della 
prece lanoa ? E che ci ha guadagnato la 


—___ 


Per lv più la suo preghiere erano bi- 
sbiglisto 0 a volte némmeno formulate 


sotto voce ; alcune rare frasi che mi 
giungevano all'orecchio ripeterano sem- 
pre il nome del babbo: « babbo! mio 
caro bab bero 


Quest'era la sua idea fissa, a quanto 


| io potaro c cere 0 mi rivelava quella 

tendenza maniaca ch'io ho sempre 
| ereluto ù infelice in uomo o in 
| donna. 


»rehd congettararo cò 
p il fine di questa con- 
dizione di cose, so seguitava in tal modo; 
ma ebbe però un rivolgiento improv- 
viso, 

Un dopopranzo in cui la signora Bretton 
ndotta » lasciare il suo ab' 
roi all ra, 
, ma sa n ra immobile 
nssi guardare di 
i suoi occhi, 


Non ai può f 
che potora ossa 


ve ella vi 


a un trat 
un repentino cangia- 


fuori, quante 
il suo aspetto subi 


mento. Lo sguardo fisso # pesante s' a- 
nimò, ri scossa, mandò lampi ; la piccola 
fronte a «i rasser il som- 


0 della 
una su 
ne l'animarono. 


biante avvili 
tristezza un 
bitanea, inte 

— È lui! — asclar 

È in un attimo ta faori 
delia stanza, Coma e da chi ella si fa- 
cesso aprir l'uscio di sir 
vagse aporto, nun s0 
stra dov'ero rimasta la 


ala 0 se lo tro. 
he dalla fine. 
di nella strada 


| non ata 
| glo. La tre giorni sembra che vi sia molta 


| reno, a qu 


rienza. Egli non avrebbe d' altronde a | 


temere che la sua maggioranza possa 


| vonirgli meno per l' elezione di alcuni 


caadidati di opposizione. Dovrebbe anzi 
credere che la presenza di questi valga 
a stringer viemeglio il fascio de’ suoi 
amici e ad assopirna i malumori che vi 
serpeggiano. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Le forze della Turchia 


L'Algemeine Zeitung di Augusta reca 
una luuga lettera ca Rustobuk, di cui rife- 
riamo i pissi seguenti: 

« Fintantochè Midhst-piscià rimano al 
governo, non sì piò pensare ad us ten- 
denza più vonciliante verso Ja Russia. La 
sua dimiariove è la conditio sine qua non 
ondo ottenere uu accordo, por quanto prove 
visori., Si capisce che anche i russi abbiano 
poriuto il gusto per una campagna d'in- 
verno nel loro accantonamenti bessarabici. 
La loro pieghevolezza non lascierà nulla a 
dositora: Imeno finchè l'immenso fossato 
da fortezza della Bulgaria, ch'è il Danubio, 
scoperto da un denso strato di ghiac 


probabilità che ciò avvenga presto. Con un 
temo chiaro ed un vento di nord-ovest gela 
fortemente è la temperatura cado la notte 
ad 8 gradi Adaumur; essa può cade 
ogni momento sino a 18, ed allora in una 
w-ttimana è costruito il ponto oriatallino. La 
beve manca interamente dal mesa di otto- 


(3 


bre. Del resto non si deve trascurare che, | 


avuto riguardo allo lineo ferroviario già 
compiute dalla Valacchia o ad alcune buone 

stro, una campagna d'inverno ha 
preferenza ad una campagna in qualun- 
quo slira st o ciò por doo motivi 
privcipsli. In primo luogo, col gelo cessa la 
febbre intermittente che regna nei luoghi 
paludosi del Dinubio ed in tutto le vallate 
dolla Valacchia © Bulgaria, e che è un ne= 
mico bea più pericoloso per un esercito set- 


ione, 


tentricnale che non tutti i nizame, rodi 

biso! auks del sovrano dei credenti. In 
sen 9, i villaggi nell'inverno con 
tony nlanti provvigioni che gli abi- 
to ® la neve non peaseno por= 


tare seocluro nei boschi ovvero distraggere 
so nun ad una morte sicura 
esi e lo loro famiglio per la famo ed il 


gelc. Lo peggiori risoluzioni che tutri= 


ee ee eee e 


percorrerno a metà la lunghezza e final- 
mente (appunto, mentr'io stavo per an- 
dar ad annunziare alla signora Bretton 
che la bambina era corsa fuori come 
una forsennata e dovera essor raggiunta 
tosto) la vidi, dico, sollevata tra le brac- 
cia @ presa in collo da un siznore che 
la tolso, coprendola col suo mantello, 
alla mia fredda osservazione e al muto 
stupore de' passanti. Supponero che »l 
signore che avea avuto la gentilezza di 
far ciò la riconsognase, al piano ter- 
cuno de' servi, è fui in- 
) appresso, 


reco sorpreso in vederlo, po 
entrare nel salotto. 

Ma il modo onde fu accolto dalla si- 
gnora Bretton mi face tosto prlese che 
ella lo conosceva: benchè , nel suo sa- 
luto, si ngesse una certa sorpresa ed 
il suo sguardo esprimessa quasi un'in- 
terrogazione. In risposta alla quale, ei 
presa a dire 

— Non ho potuto fare a meno, si- 
nora. Mi fu impossibile di lasciare il 
paow prima di vetere cogli i miei 
com@ella si sia abituata ella nuova di- 
mora. 


ciò che 
nto all'abi 


Ma 


, montro si po- 
gentilmente 


- ?— fula 
risposta, montre ella a'appoggiava a lui 


i continui rinforzi, e gli ufficiali ospri- | Camera di forza , di autorità, di pre- | buissono ai tureht, di gottaro pontoni per 


conquistare la Rumenla, di voler faro scop- 
piare la rivoluzione in Polonia, oco., mal- 
grado la buona volontà, non sono cesì facili 
a realizzarsi. È 

« L'intiera linea dol Danubio è in questo 
momento oceupeta tatt'sl più da 20,000 uo- 
mulai, 1 quali non sono sufficienti per le 
gusrnigioni dello fortezzo posto a grande 
distinza l'una dall'altra. Sohumia, la qui di- 
fesa richiederebbe almeno 20,000 uomini, 
nou ne ha che 5,000 olrea, ed a Varna non 
sì trova quasi nessuna truppa. 5 

< In simili circostanze non si può natu- 
| ralmente parliro di un eseroito della riserva 
® di campagna, od è più che dubbio sa ai 
| riuscirà ad organizzario prima della metà 
| della prossima estate. I redi/s della 3% ca- 
| tegoria © la riserra di complezzento sono 
uomini inesperti è non potrebbero resistere 
| ai rossi in aperta campagna. 

< Odinn-effendi , amico di gioventù di 
Midhat-pascià e da lui protetto, è partito 
| per Londra ; si crede ch'egli sarà nominato 

governatore generale della Bulgaria è che 
Lepri se iaggiare da lord Baiconaild.= 


In risposta allo voci di mobilizzazione 
| dell'eseroito austriaco, Il Fremdenblatt cs- 
serva: 

« Par la monarchia avstro-ungarica non 
| v'ha alcun motivo di uscire dalla riserva 
sinora serbata. Tutto ciò che si può fare pel 
momento è di premunirei mediante oppor- 
| tani provvedimenti sanitarii, contro il cen. 
| tagio di epidemie che accompagnano ordi- 
| nariamente sempre una guerra in Oriente. » 


Stampa russa 


L'Agence russe del 21 dicembre (2 gen- 
palo) pubblica ua articolo per confatare i 


giornali che accusarono la Russia di aver | 


cambiato politica ed indietreggiato nella 
| quistione d'Oriente. Dopo aver dimostrato 
cho la politica russa fa sempre conseguente 
a sò stessa, il giornale uflisioso rasio pro- 
mogua : 
« Intanto gli eserciti d'operazione russi 
stanno coll'armo al braccio alla sua duplice 
frontiera dell'Est è dell'Ovest e non ore- 


dinno che i giorai che sono trascorsi ne | 


| abbiamo diminuito il numero è la forza. 
Chocchè ne dicano i suoi detrattori, la Ros 
sia ba provato parecchie volte di quali im- 
mensa Meorse casa possa disporre il giorno 
In cui ne avrà d’uopo. Esta non ha sotto 
questo rapporto nulla da apprendere agli 
altri, nò nulla a temero por sò stessa. Essa 
sa puro che prose: ente una guerra colla 
| Tarehia non potrebbo avere per ema nes- 
| suno dei vantaggi che trovò la Germania 
nell'ultima conflagrazione. Nessuna annes- 
sione territoriale, poichè essa vi ha volon= 
| tariamento o siggiamento rinunolato, nes- 
suna indennità di guerra possibile perchè la 
Tarchia non ha moppuro di che pagare il 
soldo ni suoi soldati, impossibilità anche, 
| secondo l'antico adagio, di alimentare la 
guerra colla guerra, i paesi che si devono 
attraversare essendo siccheggiati, dovastati 
® sprovveduti di tutto. 

* Nondimeno se vi fosse bisogno, la Rus- 
sia seprà superare questi ed altri ostacoli. 
Ma quanto più l'impresa è poco vantaggiore, 
quanto meno esa ha un intetesto diretto e 
personale impegnato, e tanto più lo è ir- 
dispensabile non solo di mettere il buon di- 
ritto dalla sca parte, ma di essuriro tutti 
i mezzi che pomono permetterle di raggiuz- 
gere lo stesso risaltato con altre vie. Ab- 
biamo veduto che usa parte di questa mis- 
sione venne già adempiuta a suo vantaggio. 
Sa però fosse d'uopo che pamassero altri 
dae mesi per ademplore l'altra parte, 


e alzava lo sguardo al suo volto. 

Non era una scena ove vi fosse grande 
rumore o di gran dimostrazioni, ma ap- 
punto per ciò era di tanto più commo- 
vente per lo spettatore. Dove c'è un 
grande scialacquo di parole 0 di espan- 
xoni veementi, s'aggiunge sempre un 
sonso di disgusto 0 di ridicolo che ci to- 
glie di parte-:par di troppo all'amozione 
manifestata: ma invoce ci vinco quella 
che piega di sotto alla volontà propria, 
gigante frenato dal buon senso. 

1 sgnor liome era un uomo con fat- 
tesza rigide, potrei quasi dire dure: a- 
rea la fronte bernoccoluta @ gli zigomi 
prominenti e marcati. Il caraltore della 
sua fisonomia era del tutto scozzese, ma 
v'era sentimento ne' suoi occhi ed emo- 
zione nel suo aspetto. I suoi accenti nor- 
dici armonizzavaro colla sua fisonomia. 
Eravi in quell’aspetto dell'orgoglio e della 
tonorezza ad un tempo. 

posò la mano sulla tosta della pic- 
cina che gli disse: 

— Dà un bacio a Paolina! 

Ei la baciò, ed essa parvo conteota; 
non pianse; faceva pochissimo rumore 
n ogni sua cosa. uto ciò che 
le facora d'a CN é le faceva 
d'oopo, @ sembrava soddisfatta. Nulla 
a la piccina d anto al padre 
n fatterzo o nell'aspetto , ma bensi 
l'intalletto e 1 modi. 

Era innegable che il sgnor Home 
sapova ustro di un maschio impero so- 
pra s0 stomo, quali si fossero i suoi 


Aver 


meremimo dal canto nostro che non sarebbe! 
pagarla saro, nè conssorarri troppo| 
tempo. Ciò di cui la Russia devo cenvia- 


taggiosa perchè lo costa o perchè aumenta 
all'edtoro il numero de’ suoi detrattori, mon- 
tre ogni sascasso pacifico gli è tre volte 
vantaggioso in quanto che, dapprima, lo ri- 
sparcila la vita d'in grando numero del 
suol figli, classuno dei quali rappresenta 
per cssa cn valore decuplo che altroye, 
quindi lo evita rpeso considerevoli -come 
puro una sospensione completa delle transi- 
| zioni comuerciali e lo orva infine all'estero 
| nomercso ed utili simpatie, come puro una 
iuflvenza maggiore e stabile. » 


LA CONVENZIONE DI GINEVRA 
© la Terchia 


Leggiamo nol Journal de Genève del È: 
« È noto che la Tarchìa ha indirizzato 
| al Consiglo federale, come intermediario 
fra la potente che fanno parte della Con- 


una Nota chiedente l'autorizzazione per l'o- 
| noroito tardo di sostituire la mezzaluna rossa 
| ulla oroco sulle insegno dello ambulanze. 
| « Il Consiglio faderale non potè, natural- 
| mente, cho trasmettere questa domanda alle 
fiematario. Finora solo 1’ Ieghilterra 
| è il Montenegro hanno risposto 0 in modo 
favorevole. Il Montenegro ha parò fatto 0s- 
servare che bisognerebbe assicurarsi che le 
truppo turche rispetteranno, da loro parte, 
la Croce Rossa, c'ò che finora non han fatto, 
« Si suppone che le altro potenze rispon- 
diranno nello stesso sento ; ma in ogni caso 
il cangiamento richiesto renderà necessaria 
l'aggiunta d'un articolo alla Convenzio! 


e SARE LT ET 
LA CRISI PRESIDENZIALE 
NEOLI STATI UNITI 


I 
New York, 23 dicembre 1870. 

Chi dunque saluteremo presidente de- 
gli Stati Uniti, il 4 del prossimo marzo? 
Tilden , il governatore di New York, 
l eletto del partito democratico, o Hayes, 
| il governatore dell'Ohio, l'oletto del 
partito repubblicano? È questa la grossa 
questione che agita al presente la re- 
pubblica, e di cui non si può ancora 
preconizzare la soluzione. In un pnose 
meno educato alla vita politica , meno 
devoto all'ordine pubblico, meno ricco 
di senno pratico, tale questione non po- 
trobbe non generare gravi porturba- 
zioni ; sarebbe forso già scoppiato in 
guerra civile, rinnovando le famose 
guerre di succamione dallo quali fa già 
tribolata l' Europa, e delle quali a quando 
a quando ci ripete l'esompio la vicina 
ropubblica del Messico, e le repubbliche 
sorelle dell'America meridionale. Per 
buona sorte si può predire che negli 
Stati Uniti, qualunque la soluzione 
| che potrà avere la questione presiden- 
ziale, noi non avremo in nessun caso 
due presidenti alla tosta di due armate 
contendentisi il potere; non avremo un 
papa e un enti-papa pugnanti l'uno 
contro l'altro; non avremo neppure pro- 
nunciamenti di caserme, @, speriamo, 
neppur gravi turbolenze di piazza. 

L'incertezza dell’ elezione è certo da 
tutti deplorata come quella che genera 
un’ ansietà universale , @ arresta quel 
rinnovamento delle industrie è dei com- 


eee ee re” 


sentimenti segreti. 

| Egli incaricò la piccina di andaro a 
prendere il suo farzoletto da una tasca 
del suo soprabito che ora rimasto a ter- 
reno. Quando ella ritornò col fazzoletto 
in mano, ei discorreva colla signora 
Bretton, ed eila, dopo aver aspettato al- 
quanto, vedenio ch'ei non le dara 

retta, apri colla sua manina lo dita di 

una sua mano, vi miso dentro il fazzo- 

lotto, poi richiuso le dita, non resistenti, 

a una a una. Era un bel quadro il ve- 

der quella snella e minuta personcina 
| compiere quell'operazione. 

Ei salle primo non mostrò di accor- 
gorsi di lei, ma poi la preso sulle gi- 
pocchia, ed ella si stringera a lui, è 
benchè nè ella a Jui, cò egli a lei par- 
lasso per un'ora successiva , suppongo 
che erano soddisfatti entrambi. 

Durante il the, fuvvi pure tema ad 
osservazioni in quella piccina; al solito: 

— Ponete la seggiola del babbo qui 
| è la mia da presso; fra lui e la signora 
| Brotton; io gli devo porgere il suo the. 

Vieni qui, babbo, vicino a me, come 

quando s'era a casa. 

Volle porgergli ella stessa la tezza iel 
the e mettervi dentro lo zucchero e la 
| crama, benchè il recipiente fosse troppo 
grande 0 pesante perchè lo potasso sol- 
| lovare colle sue manine 
— Lao facevo sempro per to a casa, 
babbo! Nessun altro ti serviva così bene, 
o nemmeno te stesso. 


‘ dalle autorità competen 
vonzione di Ginevra pei soosorst al feriti , | 


mente indipendenti. 4 
polazioni, intente ai vid 
esagorono l' importanza di una crisi, che, 
comunque sia per essore risolta, non farà 
al paeso nè un gran bene nè un gran 
male; esso sinno che il governo, a qua- 
lunque partito appartenga , 


pubblica l'uno o l'altro candidato, alla 
sola condizione che ogli venga proclamato 

ti. 
© So havvi pericolo di resistonza, @ di 
disordini, il pericolo procede al tutto 
dai politicanti di mestiere, che nella vit- 
toria o nella disfatta dell'uno o dell'al- 
tro candidato hanno un interesso perso- 
nale; ma poche migliaia di politicanti 
arrabbiati non potranno mettere in con- 
vulsione un paeso per natura dato al- 
l'ordine e devoto alla leggo e nol quale 
gli intoreressi materiali provalgono su 
ogni altra cosa. E quando lo tentassero, 
potete essere sicuri che, con Grant pre. 
sidente dell'Unione, non tarderebbero a 
pentirsi d'ogni atto che potesso compro- 
mettere l'ordine pubblico. E col scadere 
del Ca de di marzo, sia Tilden o 
sia Hayes cho prenda possesso della Se- 
dia prosidenziale, l'autorità avrà forza 
più che sufficionte per sopprimere ogai 
germe di ribellione, che potesse mani- 
festarsi alla suporficio. 

Ma vediamo dove stia il punto della 
questione. Ricordo anzitutto cho, a se- 
conda della Costituzione, l'elezione del 
presidente non si fa a voto diretto; se 
ciò fosse, Tilden sarebbo sonza dubbio il 
candidato vittorioso. Infatti nello ele- 
zioni del 7 novembre scorso, dagli 
8,425,977 elettori cho accorsero alle 
urne, 4,290,187 votarono a favore del 
candidato democratico, 0 4,042,276 a fa- 
voro del candidato repubblicano. La- 
sciando a parte un centinaio di migliaia 
di voti disporsi su altri candidati, la 
maggioranza a favore di Tilden è di 
154,397 0 200,000 voti. Ma tal maggio- 
ranza non*gli giora perchè è richiesta 
dalla Costituzione con la maggioranza 
del voto diretto, bensi la maggioranza 
del voto indiretto. Vediamo in che con- 
sista questo voto. Gli Stati-Uniti, voi sa- 
pote, sono l'unione politica di varii Stati 
retti dalla medesima Costituzione. Que- 
ati Stati sono rappresentati da un Con- 
gresso diviso in duo Camere, la Camera 
dei rapprosentanti 6 il Sonato; quella 
composta di un numero di membri in 
proporzione della popolazione di ciascuno 
Stato, olotti a soconda della leggo olet- 
toralo vigente nello Stato medesimo ; 
questo formato da duo membri di cia- 
scuno Stato, ed eletti dallo legislature 
locali, diviso anch'esso in duo Camere, 
che per talo elezione si uniscono in as- 
sembloa generale. 


sor —@II [È 


Durante il pasto ella segnitara lo sue 
premure, che a me, parlando schietto, 
parovano alquanto curiose e quasi ridi- 
cole, ma al padre, cieco come tutti i 
genitori, sembravano recare  meravi- 
glioso piacere. 

— Ella è la mia consolazione! — 
diss' egli alla signora Bretton chi 
vendo ella pure la sua consolazione e 
il suo idolo (assente per il momento), 
simpatizzava colla sua debolezza paterna. 

Questo secondo idolo ritornò nel corso 
della settimana. Giunso alla sera del 
giorno fissato, e durante il quale la 
madre l'aveva aspettato ad ogni ora; e 
la sna venuta cagionò un generale scom- 
piglio, perchè, non avendo mangiato, 
bisognò correre a provvedergli da rin- 
frescarsi. Egli e il signor Home s'in- 
contrarono come vecchie conoscenze ; 
della bambina non s'occupò sulle prime. 

Finito il suo pasto e risposto a nume- 
rose interrogazioni della madre, egli si 
accostò al caminetto e si pose dirimpetto 
al sig. Home e alla sua bambina. Benchè 
pon so quanto propriamente questo ter- 
mine s’applicasse alla personcina vestita 
a bruno che se ne stava allora sopra 
una soggiola alta, col suo lavoro in mano, 
bucandosi assai spesso e tingendo il faz- 
zoletto di piccole macehie rosse, sempre 
però senza lagunarsi, tacil iligen 
una vera dti cu i 

(Continua) 


l'elezione del liga ogni Stato e- 


dala 


propr 
legge 


“ featori 


*elezione di 35 voti. E così dite in pro- 
porzione .degli altri Stati. 


regolata 


presentanti della Camera nel Congresso. 


legge elettorale, ma lascia questa all’ar- 
bitrio delle legislature locali, appunto 


perchè il diritto elettorale non può fon- 


darsi su un principio universale, ma 
vuolsi modificare e determinare a seconda 
delle condizioni intellettuali, morali ed 
economiche delle varie di una na- 
zione. I fondatori della Costituzione, 
Washington, Hamilton , Jefferson , Mo- 
dison e gli altri illustri statisti che eres- 
sero quel gran monumento di sapienza 
politica, non si lasciarono mai sedurre 
dalle false idee democratiche della scuola 
francese; essi non accettarono mai con 
cieca fede il dogma fondamentale di 
quella scuola che proclama il diritto di- 
vino del suffragio universale ; lo ripu- 
diarono infatti, attenendosi all'idea poli- 
tica che fa del voto un mandato fiducia. 
rio che la società affida a quelli fra i 
suoi membri che son capaci di eserci- 
tarlo, e che può quiodi allargarsi o re- 
stringersi a seconda delle condizioni, nelle 
quali trovasi un passe. Provvidero duu- 
que a quest'elasticità del voto confidan- 
done la legge organica alle autorità lo- 
cali, che di quelle condizioni sono natu- 
ralmente giudici più competenti. 

Nel fatto, nei primi cinquant'anni dalla 
proclamazione della Costituzione, tutti gli 
Stati ebbero leggi elettorali assai limi 
tate, concordandosi nel concedere il voto 
elettorale soltanto a quei cittadini che in 
qualche modo contribuivano alle spese 
dello Stato. Più tardi la febbre del suf 
fragio universale invase anche qui, un 
dopo l'altro, tutti gli Stati, e in confor- 
mità vonivano modificate le leggi locali. 
Quali ne farono i risoltati ? Se iu Fran- 
cia non fuvei mai governo così liberale 
che il suffragio universslo abbia potuto 
difendere e sostenere, nè governo così 
dispolico che esso non abbia difeso e 
mantenuto , negli Stati Uniti non vi fa 
mai governo così puro che il suffragio 
universale abbia potuto mantenere, nè 
governo così corrotto che esso non abbia 
mantenuto e difesn. Che dico ? È il auf- 
fragio universale che, divantato, come 
sempre dironta, istrumento di potere 
nelle mani doi demagoghi di tatti i par- 
titi, abbassò in modo spaventevole il li- 
vello del governo, scomò o distrusse del 
tutto l'indipendenza e la dignità dei te 
gislatori o degli impiegati, rilegò alla 
vita privata gli uomini più colti e più 
educati, mise invanzi gli avventurieri è 
postivi al bene della pa- 
tria gl'interessi personali dei politicanti, 
ridusss la politica a un'arte vorgognosa, 
dove l'astuzia e l'immoralità hanno il 
sopravvento sull'ingegno @ sul carattere, 
@ spalancò su tutto il paese lo cataretto 
di una corruzione scandalosa ed irrime- 
disbile. Tali sono i risultati del suffragio 
universale negli Stati Uniti! 

"Ad ogui modo Îl suffragio upirersile 
è al preseate in vigore, e gli elettori 
presidenziali sono eletti da quel suffragio 

Era appunto per sottrarre #al dominio 
della democrazia l' clozione Jal capo su 
promo dell'Usione che i fondatori della 
Costituzione iotrc ro il 
ratto. Ponendo quell no nelle 
di pochi uomini scolti por la colt 


voto 


mani 


monte, por la prulovza del g' ,@ 
par la probità della vita, i padri della 
patria pensavano di avorla sottratta dsi 
pericoli ai quali ser ta esposta sf 


fidandola allo moltitudini. E i 
chè l'istituzione fa mantonvta fa el 
spirito da cui e 
procedettero a n 
shingion, dei duo Adams, 
di Madison, 
la sedia presi 


azialo dal 1789 al 1829 
vi dicono gli splendidi risultati dati dal 
collegio elettorale in tutto il tempo in 
cui fa lasciato libero e indipenden 
l’esercizio delle sue fanzioni. La 
denza data dall’ascesa al potere dol 
nerale Jackson nel 1829, allori 
trodusse nel governo il sistema 
ione nella distribuzione degli impieghi 
e si proclamò, senza vergogna, il prin- 
cipio che le-spoglie doveano appartenere 
ai vincitori, intendendo che la vittoria 
di un partito dovea scacciare degli uf 
fici pubblici gli impiegati del partito de- 
bellato, per far lucgo ai vineltori. Da 
quell’epoca l’età dell'oro della storia po 
litica degli Stati Uniti cominciò il suo 
tramonto per dar lungo all’età dell'oro 
dei politicanti, che ha toccato a’ nostri 
giorni il suo pieno meriggio. 

Il principale stadio di questa deca- 
denza è appunto indicato dalla trasfor- 
mazione del collegio elettorale, che gli 
fa imposta circa quell'epoca, 0 cho da 
corpo libero e indipendente lo rese schiavo 
dei capi di partito, riducendolo infatti 
a un semplice istromento meccanico senza 
libertà di iniziativa, un s>mplice porta- 


rota- 


legga in quel modo che meglio piacerà 
ria legislatura, ossia a tenore 
egge elettorale locale, un numero 

«di elettori eguale al numero di senatori 
|. e di rappresentanti che lo Stato ha di- 
ritto di inviare al Congresso. Lo Stato 
di New-York, per esempio, ha nella Ca- 


E questo è il numero a cui lo Stato ha 
| diritto nell’elezione del presidente. In al- 
- tri termini: New-York dispone in quel- 


Ripeto che l'elezione degli elettori è 
dalle leggi locali, come è rego- 
lata dalle stessa leggi l’elezione dei rap- 


L'Unione americana, come tale, non ha 


voca della volontà dei faccendieri della 
politica. 


supremo ito 
repubblica fosse deralie _oia pochi 
cittadini di virtù cospicua e di carat- 
tere indipendente ? Non disponea il pre- 
sidente di un immenso tesoro, di clen- 
tele senza fino, e d’impieghi alti @ bassi, 
d’ogni genere e d'ogni valore? Perchè 
non poteasi re l'elezione in 
modo da render soggetto ai capi di par- 
tito il presidente eletto, sicchè tutta la 
macchina del governo restasse nelle mani 
di chi gli procurava l’elezione? Perchè 
non poteasi così maneggiare questa mac- 
china da mantenere nelle mani dei capi 
le influenze, gli onori e soprattutto il 
tesoro del governo ? Alfin dei conti, che 
cogera questo collegio elettorale se non 
un rimasuglio dei governi aristocratici 
d'Europa ? Come mai, in un governo de- 
mocratico, possa lasciarsi un'uffizio sì 
importante a una classe di cittadini ad 
‘esclusione del popolo? — Oh popolo! Oh 
popolo! esclamavano quei demagoghi ; 
non senti il giogo dell’ aristocrazia. che 
ti han messo sul collo? Sorgi, rivendica 
i tuoi diritti, e lascia fare a noi, chè 
penseremo noi all'elezione del presidente. 

Tanto dissero e tanto fecero, che fi- 
nalmente ottennero di introdurre, non 
per legge, ma per costume, un nuovo 
metodo nell'elezione presidenziale. 

Il collegio elettorale non abolirono; 
non era un’istuzione consacrata dalla 
costituzione ? E non era la costituzione 
l’arca santa dinanzi a cui tutti i partiti 
doveano piegare le ginocchia? Sì con- 
tentarono dunque di ridurre il collegio 
elettorale a un corpo senza vita, e per 
tal modo concentrarono nelle proprie 
tatte le fila che menano all' elezione. 

Ottennero questo bel risultato intro- 
ducendo nel meccanismo elettorale le 
Convenzioni, che în questo paeso sono 
in realtà le macchine dei partiti. nell’o- 
pora delle elezioni locali @e nazionali. 
Corrispondono queste Convenzioni ai v- 
stri Comitati elettorali, che superano 
però in importanza, in influenza è nella 
disciplina da cui sono strette. Sono adu- 
nanze dei delegati di contea, o dei co- 
muni o dei distretti elettorali, e formano 
in questo senso le Convenzioni locali. I 
delegati nominati dalle Convenzioni lo- 
cali formano poi le Convenzioni dello 
Stato ; e i delegati nominati dalle Con- 
venzioni di Stato. compongono le Con- 
venzioni nazionali. Ogui Convenzione ha 
un Comitato esecutivo permanente che 
attende agli affari dol partito durante il 
tenipo iu eni la Convenzione non è in 
sessione. Ciascun partito adunque hu un 
Comitato ìn ogni Stato ed un Comitato 
nazionale composto di delegati da ogvi 
Stato. Cinque o ssi mesi prima delle ele- 
zioni presidenziali, il C ato nazicnale 
del partito determina e proclama il giorno 
della convocazione della Convenzione na 
zionale ; e dopo la proclamazione di que- 
ato giorno, i Comitati di Siato determi. 
nano anch’ essi è proclamano il giorno 
della Convenzione dello Stato, Così i Co- 
mitati di contea invitano gli elettori np 
partenenti al partito di convenire in un 
dato giorno in ua dato luogo, per la 
nomina dei delegati alla Convenzione 
dello Stato, Questi delegati si radunano 
poi insinme nella città indicata ed eleg- 
gono i delegati alla Convenzione nazio 
nale, a cui spetterà le nomina del can- 
didato del partito alla presidenza. La 
Convenzione nazionale siede ora in una 
città ed ora in un'altra, a soconda della 
scelta fattane dal Couutatu nazionale, ed 
è compusta di un numero di delegati 
oguale al doppio numero dei rappre»n- 
tanti è senator: nel Congress 


nor 
attuali nel C 
nazicnai 


composte di 


invenzione di Cin- 


delegati. Tai 
ciovai, che ne 
canliiato del 
varnatoro Hay 
Convenzione S. mig per parto | 
del partito de » vò il gover 
mito Tildea 

Voi vedete che la nomina dai candi- 
dati è tatta nella nani Avi delegati di 
contea 0 di d atrett o Re- | 
legati di Stato, « 
conv pne gener 
delegati allo « 
distretto elettorale 
elettori che ap 
che risied 


i politicanti che 


me: vonn + x 
Lo popolazioni in gero» 


tiore 
rale han ben nitro da far 
| viti di C 


ata dei propni 
rimanga assente da cotosto elo- 
zioni superogatorie. D altro la'o 
verebbe gran fatto ]a loro pre 
capi del partito hanno già prepar 
cosa, e volere o nen volere per 
della persuasione o della frode i loro « 
legati debbono avere ia vittoria ne 
elezioni. Così danque l. nomina dei d 
legati alla convenzioni, ela nomina dei 
candidati fatta dalle cuavenzioni sono al 
tutto in mano dei politicanti che, stretti 
insieme dal vincolo dell' interesse del 


affari, 


IL BILANCIO COMUNALE DI ROMA 


La Relazione presentata dalla Commis- 
sione incaricata dsl Consiglio di esaminare 
il bilancio preventivo del Comune pel 1877, 
è una esposizione chiara e cossienziosa della 
situazione finanziaria comunale. E questa si 
prosenta tale da infondere viva soddisfa= 
zione e grande conforto a coloro che, al 
pari di noi, riconoscono esser le condizioni 
prospero delle finanze comunali beuefisio 
prezioso pei comuni e per lo Stato. 

La Commissione colle variazioni che pro- 
pone migliora noterolmente il bilancio del 
Comune, ma, ancho pressindendo da quelle 
variazioni che il Consiglio dovrà discutere, 
le cifre delle proposto della Giunta sono 
assai confortanti. 

Infatti, esaminando lo entrate proposte 
dalla Giunta, troviamo che le ordinarie 
asseadono a liro 11,140,276 28, le straor- 
disarie a liro 7,061,861 88 e lo contabilità 
speciali a lire 5,522,232 19, cioè alla somma 
totale di lire 23,729,370 35. La Commis. 
sione propone lire 100,200 in più nello en- 
trate ordinarie e lire 731,705 14 in meno 
nelle straordinarie, cioè una diminuzione 
lo entrate di lire 574,505 14. 
la Giunta propone le ne- 
lire 1,037,944 20 per resi 
passivi, liro 8,499,821 33 por spose obbli- 
gatorie ordinario, lira 1,440,975 77 per 
spero obbligatorio straord., liro 5,522,232 19 
por contabilità spaciali @ liro 7,222,396 86 
por spess fucoltative. La Commissione di- 
minuisos di lire 482,313 76 lo apesa ob- 
bligatorio onlinario 0 di lire 196,100 Ie 
straondini aumentando di L. 106,908 62 
lo facoltative. 

Tanto nel bilancio della Gianta che ia 
quello della Commissione, lo entrato e la 
speso si equilibrano. + 

Gli articoli nei quali 0'è divergenza tra 
la Giunta comunale e la Commissione sono 
i soguenti: Prodotto dello placche nume- 
rato per carri, curretti è barrozze, da lire 
27,000 è ridotto dalla: Commissione a lire 
0000 — Astegno da parto della Giunta li- 
quidatrico dell’Aeso ecolasiastito, auments to 
cialla Commissione di lire 50,000 — Dazio 
proprio del Comune, sumentato dalia Com- 
missiono di liro 100,000 — Tassa sui cavi, 
aumentata dalla Coramissione di L. 6000 — 
Tassi sullo bestio da tiro, aumentata yis}le 
Commisstone di lire 20,000 — Diritti ci 
sogretaria, aumentato dalla Commissione di 
lire 2200 — Somma da proourara nel de- 
corso dell'anno a cura della Gi ed in 
cosronza di disposizioni consigliari, d.mi 
nuita dalla Commissione di lire 731,705 14 

Nell'uscita, sull'articolo Stipendio degli 
impiegati ammivistrativi, ls Commissio.o 
propone liro 221,780 di economia ; suli'ar 
ticolo Spese d'ufficio , lire 1600 pare di 


so di tipografia. 

propone In diminuzione complessiva di lire 
541,650 sugli articoli concernenti la polizia 
locale ed igiere, la diminuzione di 4400 
lire sulla quota spettante »s] comune nello 
Sposo mandsmentali, di diro 101,403 76 sullo 
peso per opere pubbliche, di Hire 7290 sullo 
speso d'iatrazione pubblica, di fre 5000 sugli 
articoli della pubblica benefisonze. 

La Commissione aumenta di lire 1000 le 
speso per lo elezioni amministrativo; dimi- 
nutsoo di liro 500 la speso di leva, di lire 
3200 l'articolo concernente lo spess di al 
fissioni d'avvis!, notificazioni e pros'a 
 dell'Esou 
d'emmimistra 


la spesa per lavori di sistemazione al Lac. po 
Verino, di lire 44,000 gli assegni al per- 
tonale provvisorio del’ officio d 
lire 72,000 quella por prusscazio 
nomencistu ra dello vie è pisszo 
di lino 1000 “ 

ivo 


la spen 


di ridar 
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COR RISPONDENZE ITALIANE 


S) Palermo, È — La Goes 


di 


orria 


, i mi crederai d'sporsato 
dal coplisaro, so potessi ester afouro ì 
mio a ai deboli di mente nos fosse 


attribuito ad altra causa, a mancanza cioò 
di baone ragioni. 


+ di Vine 06,500 


î 
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dai depotati siciliani. In altri termini, se 
non erro, di provvedimenti escezionali si 
dovrebbe parlare dopo la prova complessa, 
600. ecc. Ma che cosa dice la Gaszatta di 
Palermo in tatto il suo lungo articolo? 
Nulla, meno che nulla ; vuol celiare facondo 
spirito di cattiva lega sulla mia corrispon- 


ismentisco nulla, perchè nolla sa di poter 
soriamento smentire. 

Nella mia corrispondenza, fra lo altro 
cose, jo serissi : « In talune provineia sici- 
liane la mafia è riusolta ad imporsi sugli 
onesti cittadini e sul governo ; è necessario 
quindi, è Indispensabile invertire le parti; 
il governo e gli onesti devono imporsi sulla 
mafia. » La Gazzetta di Palermo inta 
Imbandiace questo mio concetto si suoi let- 
tori nel seguente modo sottolineando le 
role, come ss fossero propriamente quelle 
da mo adoperato: « La mafia si è imposta 
al governo col terrore ; a vincerla, bisogna 
che il goverab s'imponga alla mafia col 
terrore. » E vi aggunge dol suo: « È un 
dilemma (?) graziosissimo; il governo sì 
faccia mafioso per vincere la mafir. » Se 
queste con seno smenità, ditemi come in 
ua altro modo si possono chiamare. 

Ma lessiamo queste puorilità o andiamo al 
sodo. La Gazzetta di Palermo, noll'arti- 


blicato nel suo num. 4, vorrebbe negare 
che alcuni deputati siciliani abbiano pro- 
nunziato parole ostili per il ministro Nico- 
tera a proposito dell'accoglienza fettu ai 
consigli della doputazione siciliana sui ri- 
medii per migliorare la sicurezza pubblica 
dell'isola ; eppure all'indomani, nel suo 
rum. 5, muove rimproveri al Precursore, 
orgsno dei più influenti deputati siciliani, 
perchè lo vede divergero da quel s-ntiero 
in cui si era incamminato con tutta la 
st:mpa progressista italiana, disendogli non 


essere prudento politica demolira quello | 


stesso odifizio, cul il Precursore stosto e la 
à 
nalzare. » Ed questo s2= 
oramentali paro! So la Doputezino si- 
olliana ha ragione di dirsi poco soddisfatta 
di non avere l'on. ministro dell'iaterno s0- 


ragione di accusa sl mivistero ati 
| Accordate, so è possibile, le negszion 
num. 4 con le affermazioni del num. 5 
della Gazzetta di Palermo, cd avr.te ra- 
gione di perscadervi che le mio assucura- 
zioni erano l'espressione dell» più perfetta 
verità, 

Vuol negare purola Gazzetta di Palermo 
che, so l'on. Nicotera nou riuscirà a ripri= 
stioaro in due o tre mesi la quieta in Si- 
oxlia, avrà il coraggi { al Pare 
lamento per chiedere 
essezionali. Ma questo 
scorsi pert'solari lo ha è 
tutti, a ohi veolo e a chi 
Ì parlo, @ questo suo concetto mi pare che 


di presen 


pon 


| irasparisca troppo evidente dii d da 
| lu tenuti a questo riguardo alla Gamera @ 
al Senato. Resterà a vedoro solia:io quale 
| attibaciz nderà la ne sailieno, 
| nel cas. che l'on, Nicete rà (rove 
vedimoati struondinari siol= 
è la 


è fatta 
lia Gaz= 
di chia 


paroli; il corrisponde 
| setta di Palermo 
mare disperata l'i 
ficortero a misure «occ 
la prora 


mp'ra 


Le »: dia 
sure a a 
h 8 
I . 
[OST 


del famigere 
Sarebbero però molto lag: 
politiche so prostamaero cieca fede a_ questa 


La Gazzetta di Palermo chiama amena | diceria. 


olo di cui sopra ho parlato e che fu pub- | 


celtate senz'altro le sus proposte pue la pub= { 
blica sicurezza in Sicilia, non è questa poi | 


vuole sa- | 


(W) Parigi-Versailiew , 4 gennaio. 
— La nostra Borsa senti l' effetto, fortuna= 
tamonte leggero, della crisi finanziaria belga, 
La Banca franco-olandese è stata dichiarata 
în istato di fallimento a Brusselle e minao- 
cia perciò di rovinare tutte lo ‘imprese 
che erano sostenuto dal signor Philippart, 
l tarato finanziere. Il signor Philip- 
part avova immaginato , con intendimento 
che per nulla era umanitario, di associsre 
4 piosoli capitalisti e di opporsi ai grandi, 
spogliando l" Alta Banca de’ suoi grandissimi 
bonefîzi. Egli aveva audacomente mosso gaerra 
ai sovrani delle Borse curopse e la sua scon- 

non meravigliò alcuno, Il signor Phi- 

la sua Waterloo, avere 
ma ora eosolo sullo 

di Sant'Elena riservato ai finanzieri; 
debiti, nei paesi dove 
e il dispiacere nogli 

ero più , in suo 
@ i propri valori, 


bo 
, quanto gli può oocorrere 
e in ogni caso 
poter pescare 
nella tasca de' suoi antichi azionisti. I cspi- 
talisti piò generosi sono sempro gli azio- 
misti stati ingannati. Il fatto può parere pa- 
radossale, Ma lo stesso uomo ch» si mostra 
spietato ed inesorabile verso un debitor. sus- 
| fessatosi inzolvibile, lo stesso siuta poi col 
| proprio denaro il debitore che' gli promette 
| mari è monti. Ora un banchiero rovinato , 
| che, come il sigaor Philippart, ripeto le 
parole di Francesco I: "Tutto è perdato 
| fuorchè l'onore, perocehè, noa incappando 
| nel fallimento ed essendo sostenuto , può 
rifare la sua fortuna, evoca sempre lo spo- 
| raaze, questo griade motore delle azioni 
umano. 
I difensori dol signor Philippatt ricor. 
dano la malevolenza dei ministri francesi cd 


il loro insolito intervento nella guerra mossa 
a questo banchiere. Non dirò che i mini- 
stri non sieno stati coptentiasimi di potersi 
meritsro la gratitudine dello maggiori Ban- 
cho; psrò possono scusarsi essi col dire che, 
prevedendo la fino infelice dallo specula- 
tore belga, intesero di preservare il rispar= 
mio franceso con un provvedimento iumme- 
diato, Non si devo d'altra parto conside» 
rare Îl signor Philippart come il campione | 
dello piscole Società, perchè agli s» ne im- 
padroniva soltanto per rivenderlo con pro- 

grandi. Egli voleva soltanto im- 
oi prezzi è 
questo preferirono di schiavoiarlo piuttosto 


fitto a 
porre alle grandi Società i 


che comperarlo. 

Che, rimane della grande Enciclopedia 
del XVIII secolo? Dei grossi volumi cho 
raramente si consulteno. Che rimarrà d 
l'Enciclopedia del XIX socolo di Pietr 
Larcunse? Ieri due o trecento parrone 
straso nel olmitero Mont-Pernenso 
nivgurazione del monumento osnnacrato a 
quest'uomo iatraprendente. 

So considorasi la diffico;tà materisle del- 
l'opera è la sua immensa cstonsivne, sì è 
couretti a rendure omaggio all'erto di La- 
rousto. La qualità degli articoli di questa 
Enciclopedia von corrispon: la quantità, 
Larousse, che nulla soriaso egli, diede alla 
sua Enciclopedia un csrattero puramente 
volteriaso. A iato di articoli scienvfisi o 
letterari securati, se. no jnoo 
noti. i o roligica: ol ano pieni di sofiemi 
L'Enciclopedia La 


rano dui dio- 


Ga compendi 
8 una rio 
we no critico. Spesso vocerre di dover avere 
ui'iJea anche degli errori dom@mnanti @ di 


questi non ve Dv ha furse slouno « 

roume non abbia riprodoito in 

de a vasta pebblicazione. Questa torre 
lei B lello spirito umino è 

ramene compiute, Oltre »1 dztossrio vuci» 


el prov la puro 
| autore d'a metodo lamicogrado muito ati 
iquai, del masstrì. Ti suo busto è 


fatto dallo sialtore P.rrauì, che mori 
amento. 
Lo suove dis,calzi ui nel 


Jersarle del 
lin» 
nou sodilefe @ 
. 1 sigvor Giuilo 


del senii- 


per 


tosere l'ondi o a mezzo 
di goodarmi balg = che non conossono la 
ua nè gli usi del b ri è doi turchi; 
via questa idea fu da qualcuzo amwi- 


lo pr 


si fa%ora in Parigi la novena di cauta 
Gonoviaffa ed il partito clericale cero» di 
daro una solennità sirordinaria a questi 
Specie di pellegrinaggio intra muros, al 


ETA o» "IA m 

NOTIZIE ESTERE 
FRANO!A DAL Borienardi GIRA RUIREO 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


BELGIO È 

Soriyono da Parigi all’Ind/pendanee belge 
che 31 procuratore della Repubblica ha dato 
un parere contrario alla richiesta fatta dal 
governo belga per ottenere l' estradizione 
del signor Emerique, dell’anione del cre-. 
dito. Questi insiste per non esser conse- 
gnato alla giustizia belga. Il gabinetto di 
Brusselle non ha però rinunziato alla sua 
domanda ei una nuova nota fa trasmessa al 
governo francese. 

— I giornali di Brusselle assicurano che 
la Banca del Belgio ha desistito da 
per rivendicazione cho essa ava 
contro alcuni agenti di cambio, che avevano 
fatto operazioni col T'Kint. 


SVIZZERA 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

Nal tribunale arbitrale istitoito il 21 gia- 
gno 1876 per la definizione delle contro- 
vorsio sorto fra la Compagnia della ferro- 
via del Gottario © l'imprasario del gran 
tannel del Gottardo , signor Farre, circa 
all'esecuzione del piano e circa alla portata 
dalle disposizioni per in costrurione del 
gran tunnal 0cc., venvaro nominati in rim- 
piazzo del signor Bri.uel, dimissionario, a 
causa della troppa oscupazione, il sig. con- 
siglioro mazionalo Diccer in Soletta, come 
supplente , ed il aiznor ingegaere in capo 
Graaiaber in Berna » monbro. 

— Lo stesso giornalo annunzia che il pro- 
grosso del Gottarnto della scorsa ssttimana 
fu di m. 10 90 dalla parto di Gosshenen, 
0 di m. 22 dalla parto di Airolo ; in com- 
plomo 38 20, mm. 6 65 in modia al 
giorno. 

— Pol 21 correnta sono convocato lo as- 
sombloo dei Comuni del Canton Tisiso per 
la olezione del Gran Consiglio In ragione 
di popalaziono di fatto degli attuali Circoli. 

Oghi Circolo nomina un deputsto ; er ogal 
1,000 animo di popolazione di fatto, quale 
risulta dal consimento federalo del 1870. 

— Il giorsalo la Libertà di Locarno an- 
nuneia che la minoranza del Consiglio di 
Stato ha inoltrato protesta @ roalamo al 
Consiglio federalo contro alone disposizioni 
dol deeroto di conrosazione degli elettori. 


GRECIA 

Us dispaccio da Atena, 5 genvaio, an 
| nunzia che la Camera, iu occasione delle 
fosto del nuovo sono, si è prorogata al 28 
lo. 
fello sua ultimo tornate, cea opprovò | 
oi chat ministori dogli afferi ostori è 
della fiunnze 

Ua credito fu aporto al governo per le 
pose di gennalu 


Cor 


‘03 ha vscitato $ dae 
facca do 


putati « ri mento x 
omitvaro 


| dell'O 


PICCOLO CORRIERE Di ROMA 
Questa mattina è ritornato Ja Roma l'ono- 


rovola Depretis, presidento del Consiglio del 
minjatri 


to avvisa 
misure por 


muse a 
norma de! regolamer.to, è ‘e o noll'af- 
fisio di idoglio, 
A tolto dl mo f 

4 ato stato 

ls loro isori- 
zione ; in renv nello di- 
aposizioni «i cu all'art. 2 deva leggo #v0- 
eitate 


ani saranno 
azione dal- 


cio che i r 


| ricevati nei'epuen di ila 
l'affinio cotiunale sodio 


Nella prossiri:d de 


ridotto va £ 
\ oneduto ‘a 


U.loniso cueado slet> 


4 ves di ca, non si era 


a sa 


diitasa per 10 nem 


a Cossualesione 
pinyresa ol 


XI volume del 
sato in questi 
procedeuti, 

ui che vi si 


Iutormunnto è 
Agonoà consuar 


del cava- 
dì Baviera, 


nuovd anvio il f 
gueate ‘0 


surtvggori 


v in passato, 


Dalla * 
{ tr so del 
nomio» 


rica ed esecu- 
sso n izionale tecnico-agro- 
à Roma dal 30 gen 
paio al 4 febbraio prossimo, riceviamo il 


ne si torrà 


8, la Libertà 


Art, 1. Se approvasi l’istitazione dei Collegi 
provinciali degli esercenti ingegueria-agraria, 
‘con residenza nel capoluogo , 0 se vogliasi do- 
‘mandarne la legalità, e quale, ai poteri dello 
Stato tore signor Giuseppe Sardi, presi= 
dente del Collegio dei geometri di Alessandria 
è socio onorario del Collegio di Roma). 

< Art. 2. Se dagli esercenti l'ingegneria appli- 
cata all'agricoltura, si desideri assumere un 
solo titolo invece. dei vari, che si davano dai 
diversi cessati governi, e se preferiscasi quello, 
già assunto dal collegio di Roma, d'ingegneri- 
‘agronomi, ed insieme se dovrà reputarsi egual- 
‘mente per tutti la loro matricola equipollente 
alla licenza della sezione di agronomia e di 
agrimensura degli istituti tecnici (relatore della 
prima parte Marco Giammiti, segretario del 
Collegio di Roma @ della Commissione ; della 
seconda parte Pio Bassanelli, socio del Collegio 


stesso). È 

Art, 3. Se vuolsi attribuire al Collegio di 
Roma l'importanza di Collegio centrale, ed al 
suo Consiglio le attribuzioni di Giunta esecu- 
trice di tutti i Collegi d'Italia, i quali faranno 
capo al Consiglio di Roma, e concorreranno 
proporzionatamente nelle apese d'interesse ge- 
nerale da specificarsi, bilanciarai ed approvarsi 
preventivamente da tutti î Collegi. Ia caso af- 
formativo sarà presentato a discussione il rela» 
tivo regolamento. (Proposto dal Collegio d'Ales- 
sandria : relatore il suo presidente signor Giu- 
seppe Sardi). 

Art. 4. Studiare © formulare una tariffa por 
le competenze nostro da presentarsi all'appro- 
vazione dei Poteri dello Stato , e trattaro sul 
modo di tassare le note 0 specifiche dello com- 
petenze dovuto si periti tecnici (per la prima 
parto, relatore il signor Piotro Poggioli, con- 
sigliore del Collegio di Roma e membro della 
Commissione ordinatrice ; par la seconda parto 
il signor Vincenzo Funghini, preside dolla rap- 
presentanza al Coogreaso del Collegio provin- 
cialo di Arezzo). . 

Parte Secoxpa. — D'interesse scientifico. 

Art: 1, Approvato l'articolo 1, p. 1, se vuolsi 
fondare io Roma un periodico nazionale d'in- 
gognoria-agraria monsilo per pubblicaro gli 
atti ufficiali riguardanti la nostra clauo o l'a- 
gronomia: una corrispondenza economica 
fra'i Collegi @rovinciali, per comunicare gli 
atti dei ningoli Collegi, per proporre questioni 
tecniche e pubblicarno lo soluzioni dei Collegi, 
per render note fra noi lo sevtonze dei tribu 
nali su questioni tecnico-agrario , per genera- 
lizzaro lo ‘cognizioni economico-agrarie Incali 
© farno osperimonti per arrecare reali vantaggi 
alla nostra Italia. (Relatore signor Gregorio 
Giorgio Roverano ; membro del Comitato pro- 
motore dol Collegio provinciale di Sassari, soclo 
onorario del Collegio di Roma: signor Carlo 
Mazzarini, cnsigliere di questo Collegio, ed il 

i dott. Carlo Ohlsen, della, Commia- 
‘omizio agrario di Roma) 


maestro Mancinelli Ja determinazione di 


il cronista della Libertà può credere il 


tere una malignità a proprio danno, 
poichè il maestro Mancinelli non aveva 


cademia. 


— I giornali di Venezia sono upa- 
nimi nekrègistrare il lieto succorso del- 
l’Amleto, del maestro Thoînas, alla Fe- 
nico. Oltre il Graziani e Ja De Giuli-Borsi, 
vi si fece molto applaudire nella parte 
d'Ofelia Ja signora Moisset, ch'esordiva 
sullo scona italiano. La signora Moisset 
è francese. L'orchestra, diretta dal ca- 
valiore Usiglio, ha efficacemente contri- 
mito a resdera gradito lo spettacolo. 
Cosi le sorti della Fenice si sono rialzate. 


— AI Son Carlo di Napoli è andata 
in iscena la Semiramide di Rossini. 
Piacqua il contralto, signora Scalchi 
ma in complesso lo spettacolo non 
contrò l'approvazione del pubblico. Ne 
ha avuto gran parte di colpa 1’ esecu- 
zione, che, a giudicare dai nomi di al- 
cuni arlisti, non può essere all'altezza 
di quel difficile spartito, nè di quelle 
scene cospicue. 


Nonizi: Interne E Farti VARI 


‘incendio. — Te)egrafino da Vigevano 
Jo data del 7 alla Nazione: - 

Il eraudo opificio dei fratelli Bonsocsa 
4 stato totalmente distrutto da vo pigente- 
non incartio scoppiato ferséra. Assorse il 
prefetto di Pavia, e glunioro pompo n va- 
poro ste Mila: pa tutto fa indarno. 

Ssttecentocingue operai sono sul lastriro. 
La perdita eccese nn milione. Proprietari 
promisero di riscatruira un edifizio per #20- 
correre all'inszione degli opersi. 
campo onorari di 
su — alia Militare dion che i s0- 
guenti officiali superiori furoso nominiti 
alutanti di campo onorari di S. M.: 

Molegari cav. Agcstino , maggior gone- 


toria; 

Popoli conte Ugo, maggiore generale di 
riserva; 

Grudafy Wonder di Wanderburg coste 
Michele, colonnello, comandanto il 10° fan- 
tria; 

Milani csv. Giovanai Battista, ‘colon» 


Il rdinatrico , e signor Gregorio Giorgio 
lora do Li To | nelto comavdinte il distretto militare di 


Rovorano suddettò; ancondi 
gusto Fi , prosideato della Commissione del 
Comizio agrario di Roms) 
Art. 3 Quale potrobbe 
pratico por compilare la a 
Regno d'Italia. (Relatori 
Carlo Obleen, membro della Co 
Comizio agrario di Roma, è «\rsor 
ingeguore’ Vignali, socio del Collegio d'archi. 
tetti ad ingagneri di Fironzo) 

onPwulla rappress 


losco, colonnello, co- 


il metodo più 


glio cav. Uberto , colonnello, o0- 
ate il distretto roilitare di Napoli; 
li-Landi conte Pietro, colonnello, 
some: danto i! 7° cavalloria, Milano; 
vetto Giovanni, colonnello nel 

corpo di stato maggiore 

Taflui d'Asceglio marsbaso Luigi, colon- 
nollo, comandante Il 2° artiglieria. 


M cambio dello monete d'ors 
Impero russo. — L'/ndicateur 
du ministàre des finances russes dà lo so- 
gent informazioni sul cambio fisso socon 
Il quale seranno lo monete d'oro dei paesi 
Guiori «nocettato, a partiro dal 1° gennaio 
1877, nello dogane dell'impero per il pe- 
gamento dei diritti, Lo moneto francesi, le 
italiano e le belghe di L. 2 
i lo rumeno di 20 


nav 


ria. (S 
tato dal Collegio di Roma e come membro della 
Commissione del Comizio agrario romano) 

Art. 5 Discussione nuovo catasto di pe 
requazione fondiaria giusta la proposta del pro- 
fessoro M. Basile, segretario del Comizio agrario 
di Messina; relat ro signor Antonino Sfamoniy 
rappresentante al Congresso il Comizio agra 
di Messina, socio del Collegio d'ingogneri. 
nomi di questa città od onorario dol Collegio 
di Roma; del signor Carlo Mazzarini suddetto; 
del signor cav. Felice prof. Francolini , presi- 
dente del Collegio d'architetti 0 d'ingogueri di 


lo greone di 


Fironz=; del signor Domenico ing. Rarbaatini iii srmano 
di Porrara; del signor ng. Nati di | *°9° por 5 rubl!i. Le monete fr L; 
Pisa, © del signor F suddott iL Jeho ci L. 10 sarunno ricerute 

Art. 6. Proposta di alenae n o conorali da | par 2 rubli GO kopeks; la lira aterliva iu 
avprsì in consi o n re la nuova | glesa per 1 rubli e 28 kope le monete 


logge forestale d 0 ne l'attuale | american 


e 5 dolleri per 
insegnamento forastale corrisponta 


ni bisogni | poks; Hu a 
del paese, (Relatori: por la prima parte il kojehai vete tedossbo 
guor Alessandro Romelli, e parla seconda parti varrazzo O rubi 18 kope 


il suddetto signor cav, dottore Ohlsen, ambi 
della Commissiono del Comizio agrario di Roma) 

NP. La Commissiono ordinatrico ha delibe- 
rato di diridera il tompo,ameguato 
gromso como appresso ; 


' sola è accettata in tutto 
cossione dei seguenti porti ; 
Soa y, Sorcky e Rem, covo 
a note «di Danimarea, 


por if Cone 


30 gennaio, ore 9 del mattino, inaugurazione. 


39 genn era 


azioni di temperatara in 
a cmneli'isianda. — S: leg 


sacussione nella tor 


quarta la discussion 

Seconda part. 
netto seduto: 
pom. — Dua 4 
ore 2 pom. — Duo 
ant. od ore 2 pom. — 
ore 9 ant. ed ore 2 pom. 


} tor. o segna 


) a 20 guidi sito lo 


OSSERVAZIONI sifTEO% 
il di 7 gennai 


Il Barometro è ridotto 


o da Keykjarick al 


L'altosta della stizion pesano; 1 
Barom: desio 
a. \ Maro ar 
Relativa = 92 — Assoluta 6 eli monte in quest'e 
Vento dominante. Da Nord a i stodee acai galloggianti 
lissimo. x teo0a 2 Pali 
Stato del cielo. Nuvolo. Fiovon ig La popolta , mi ccsi ecco- 
gio, nebbioso ulla x dovreb » Soldefatta: è lo 
Pioggia in 24 ore = fmmA » ’ golfo di Faxs 
usa più nu E 
Ù dei mari d'Is 
LOTTO costo di que 
Estrazione dell'8 gennai | Ria calgliaio di 
Roma 58 — di 20 — 35 — 88 pessslori © A del pe 
23 sa nella 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il San Paolo di Mendelssohn verrà 
eseguito dalla R. Accademia Iilarmo- 
nica al teatro Argentina, la sera di ve- 


solutamente inesatto. Nè l'impresario , 
nè altra persona investita di legittima 
sutorità in teatro aveva partacipato al 


lasciar !ibera l'orchestra per la prova 
dell’ Accademia Filarmonica, e soltanto 


direttore dall’ Apollo capace di commet- 
alcun interesse ad impedire la prova 


del San Paolo, anzi ne aveva molto 
a far.cosa gradita al pubblico ed all'Ac- 


rale comandante ja quinta brigata di fau- 
| 


ATTI UFFICIALI 
ame via i ci 


1. R. decreto, 13 dicombre, che approva la 

ampliazione del territorio esterno del comune 

di Siona. 

2. R. decreto, 28 dicembre, che proroga a 

tatto febbraio il termine per approfittare del 
R. decreto 2 ottobre 


io civile è dell'ammialetra» 


Consiglio suddetto ; 

Ferrucci cav. prof. Antonio, ispettore di se 
conda classe, sollevato dalle fanzioni di segre- 
tario del Consiglio generale del Consiglio aud- 
detto. 


Nell'udienza del 31 detto mese 
nel personale dell'Amministrazione centrale: 


sollevato dall'ufScio di segretario gonerale 
l'incarico di direttore generala delle opere idrau- 
licho ed è ristabilito nel grado d'i di 
2 classo nel corpo Realo del genio civile; 
Ronchetti avv. Tito, itato al Parlamento, 
è nominato segretario generale nel ministero 


ministero della 
ministrazione 


La Direzione generale dei tolegrafi annunzla 
Il ristabilimento del csvo sottomarino fra Nar 
i e Shanghai (China) e dello lineo 
comunicano coi cordoni dell’isola di 
Cuba, e l'apertura di nuovi uffici telegrafici in 
Mandatariaio, provincia di Cesenza, ed in Mi- 

lauo, palazzo della Prefettura. 


\NOTIZIE_ULTIME 


i CAMERA DEI DEPUTATI 
ORDINE DEL GIORNO 
della seduta di lunedì 15 gennaio 


4. Verificazione di poteri. 
Discussione dei progetti di legge: 
| 2. Disposizioni relative alle controver- 
sìe nascenti dagli atti esecutivi ordinati 
amministrativamente contro i contabili; 
3. Provvedimenti sugli abusi dei, mi- 
pistri dei culti nell'esercizio del loro mais 
mistero ; 
| 4. Discussione del progetto di nuovo 
regolamento della Camera ; 
5. Relazione di petizioni. 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Chioggia. — Inseritti 096. 
Votanti 427, — Comm. Micheli ebbe 
voti 290; avv. Fiori 119; nulli 18. 

Eletto Micheli. 

Collegio di Bozzolo. — Pirro Aporti 
260; Saint-Bon 175; Timoteo Riboli 91. 

Vi sarà ballottaggio. 

Coltegio di Bricherasio. — Geymet 
Earico 300; Pellegrini Adolfo 275. 

Eletto Geymet Enrico. 

Sollegio di Vittorio. — Eletto Visconti 
con 398 voti. Barattieri ebbe 


Collegio di Castelfranco. — Inscritti 
634. Votanti 387. Saint Bon ebbe voti 


184; Fincati Luigi ebba voti 178. Vil 


llottaggio. 

legio di Montecorvino Rovella. — 
I Eletto Giudici Antonio con 
. limi Luigi ebbe voti 904. 


L'on. ministro dell'interno ha combi- 
pato ccn le principali autorità di Sicilia 
i mezzi di combattere il malandriniggio. 
I profotti di Trapani © di Caltanisetta 
sono già partiti da Roma per far ritorno 

TURI e AG un 
An i comandante dei 
carabinieri è partito. 


Fra pochì giorni partiranno pure per 


sins 


nuovo prefetto. 


Palarmo il comm. Malusardi, profetto & 
Palermo, munito di poteri estesi alle tre 
provincie di Girgenti, Trapani e Calta- 
nisetta ; il generale de Sonnaz è il com- 


mondatore Morena, procuratore gene 
rale. 


Ua dispaccio da Palermo ci anvunria 
la morte arvenuta 
conte Michale 
fa nomina 
METSITI 


ieri in quella città 
Era nato nel 


ure del Regn 


ari 


» questa i 
vertiamo i lettori di non c 


tero italiano. 


PROC 
RO LA GAZ 


Five 
aperta a 
del pubblico non è 
cato Martioi, 


1, parla a lung 
stro Nicotera nell'attuale pro» 


del min 


terrompo l'oratore osservandogli che in 
tal guisa prenda le cose troppo da lon- 
tano. L'avrocato Martini risponde che le 
“prenderà più da vicino. Paria del titolo 
di barone che l'on. Nicotera si è attri- 
buito è ricorda la lettera che ha scritto 
nel 1860 por smentire l'affermazione che 
egli avasse gridato Viva_it Re. 

1 presdento osserva che c'ò non en- 
altuaie. e Martini re- 


tina fa dal Nicotera percosso, che un 
individuo fa minasciato col revolver. 
Ricorda l’incidente del Fanelli, lo 
tributate da Nicotera all'on. Taiani, cam- 
biate poi in biasimi, la loquacità negli 
interrogatori, le dichiarazioni relativo 
al partito murattista, alla spedizione, lo 
sbarco e alle dei rivoltosi. 

Ricorda inoltre che il Gallotti fu no- 
minato nelle dichiarazioni, che i duo 
Paludesi furono indicati. Paragona Ni- 
cotera ad un artista drammatico avido 
degli applausi della folla. 

L'oratore sentendosi stanco, l'udienza 
è sospesa a mezzogiorno. 

Firenze, 5. — Riprendesi l'adionza 
@ l'avv. Martini continua Ja sua aringa 
in difesa del Visconti. Deplora che l'on. 
Nicotera sia porcenuto al potera. Parla 
delle battaglie dell’indipendenza nazio- 
nale combattute da Carlo Alberto e dice 
che la vita del glorioso re fu posta a 
repentaglio da uomini dei quali il Ni- 
cotera seguiva le orme. Ricvrda che 
Nicotera ha chiamato lo stemma di Casa 
Savoia macchin alla bandiera italiana @ 
che disse esser spregevole il partito Pie- 
montese, quando già il Re Vittorio Ema- 
muele aveva raccolta Ja gloriosa eredità 
paterna. 

L’oratore è più velto richiamato dal 
presidente sli'argoment». Chiede poi un 
altro riposo 

Firenze, 8 gennaio — Martini pro- 
sague a parlare. Dupo quanto ha detto, 
trova naturale l'operato dilla Gazzetta 


niato la Gazzetta, f.cendo credere la 
sua opposizione derivata dal toltole sus- 


Trova non gravi lo accuse della Gaz- 
| setta. Tejani chiamò Nicotera pessimo 
| cospiratore. Nicotera, senza denunziare 
| nessuno, voleva ai are so stesso. Con- 
| chiude chiedendo l'assoluzione del go- 
rente. Rinviesi l’udiwnza a domani. 


L'Agenzia Havas pubblica d seguenti di- 
spacci dalla Spagna : 

« Hendayr, 4 gennaio. — Il sig. Arlati 
to fuerieta, è stato eletto de- 


il conta di Tejada che al sforza 
gere ad un aocomodamento colla ) 
« Madrid, 5 gennaio. — Nel Congreso 
| il signor Canovas del Castillo, presidente 
| del Consiglio dei ministri, rispondendo a un 
deputato dell'opposizione, diohisra che lo 
| provincia bissho mon potranno richiedere i 
| airitti costituzionali so mon allorchè avranno 
adempiuti i doveri imposti dalla Costitu- 
| zione. 
| « Il presidento del Cna'gl jà lettera 
| alle Cortes del decreto resle che dichiara 
chiosa la sessione del 1876 »+ 


QUISTIONE D'ORIENTE 


si ansonzia che 
{ 


nie fcoso contro una 


Austria 
—»- 


ACI CFIFTT 
ALLI (= N: 


o durerà 
Dn avrà quindi 
za 
ntinopoli as 
si riunirà | 


sicurano che la Conferenza 


sidio. Nega che ricovesse il sussidio. | 


cazioni del programma della Conferenza, 
mantiene il suo rifiuto, non volendo È 


pure discuterle. 


della 


® di altre province. 


mercoledì o giovedì 
sta definitiva, 


tinopoli. 


| cedere, 


In caso di un rifiuto 
| Conferenza ha deciso di 


Vienna, 8. — Notizie da Costantino» 
in data del 7 (via di Berlino). 


hanno 


L'esercito russo del Pruth ricere con- 
tinui rinforzi e gli ufficiali esprimono 
la speranza di poter entrare nella Mol- 
davia il primo giorno dell'anno russo. 

Costantinopoli, 7.— Tatti i plenipo- 
tenziari hanno ricevuto l'ordine di ri- 


A0COn- | sottoserittori di vedere 


La Turchia comincia a mostrare delle 
| disposizioni concilianti e pare che voglia 
Î ento sulla quistione con- 
d'Italia. Dichiara Nicotera aver calun- | cernenta la Commissione internazionale. 
| New-York, 8. — Si ha dal Messico, 


| in data del 29 dicembre: 


Diaz. 


< Altri cinque Stati fecero adesione a 


543 


di- delegazioni 
ieri | SUI CENTESIMI ADDIZIONALI 
sera conferito presso Ignatieff, e hanno 
conferenza di 
domani che Jo potenze mantengono 
. Petrucelli della Gat- lofo iniezioni e mons possono. fare 


le 
al 


n fruttanti annue liro 25 


Emissione di 6805 


all'imposta fondiaria della provincia 


REGGIO (CALABRIA) 


da lire #00 cadauna 


pagabili in doo rate semestrali da lire 12 0 
il I° gennaio è 1° luglio d'ogni annò 
Nette ed immuni 
da qualsiasi tassa presente e futura 

in Milano, , Ro Fi N 
sa: Festa Bologna, 
dal Consiglio a 4 12 gia. 

i Ri afrgrnio cem tfipet ca 


organizzatore 

‘Londra, 8. — 1 dispacci dei giornali | ;; Rimborso = o spadetle 
inglesi dicono che l'Austria ha chiamato 
sotto le bandiere lo riserve della Boemia 


Ie igiagno dicembre SIT 
îì ui 
Ti riestorno del delegazioni: cetinte soguirà 
DRNP@ pei eppoi Palle varia eitià ceyraia» 
Vantaggi. — Il prezzo di lire 410 costitriseo 
por detto del i un reddito netto d'ind'bbia 
sicurezza del 6 25 per conto, oltre il bar.eficio 
lor rimiborse, 
anni, porta 


000, sebbene allorchè ai emisero lo furono clroa 
al prezzo di queste; quiadi una corterza pai 
questo tita/.o, appona 

ficato al prezzo dogli saltri, anche 


' 
nali per quella 
centomila lire, 
garanzia di oso. Nazional 
sasuntrico dell'essttoria provinciale 
faro | versamenti, 
ine 


4a ro 
1870, regiatrato od i n forma 


L contratto 
13 sottombro 
erecutiva, che dico: 


< Parecchi reggimenti d'Iglesias hanno |< La pruvincia, in conseguenza delle fi tto de- 


| disertato. 


< ll generale Mondezi 


| come presidente in a: 


| dinò l'elezione generale 


| escludendo Iglesias, M 
candidatura. » 
Newo-York, 7. 


tlantico Amérigue, provenii 


vro, incagliò presso New-York. I pas 


soggieri @ l'equipaggio farono salvati, 


ad eccezione di tre marinai. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 
Rendita Italiaza 50,0 . | 
ì tito Narionalo 

Detto li pezzi 
» to. 
Obbl. Beni ecel. 5070 . | 
Municipio di Roma 
Credito fond. S. Spirito 
Certit sal Toson 
Dotti emise. 180 
Prestito romano Mic 


Detto Rothschild 
al. 


Bazca Gonorale. . 
Cresdito Mobiliare. . .. 
Banca Austro-Italiana . 


4 miniere 


BORSA DI ROMA 


W gennaio 1877 (ore 11 


inciplo 


ca Generalo 
Osserto: 
Rand 
god. 1 luglio 1576 


a ital 


È 


6 
7 02 


LI 
n 3 


&II(IT 


n 65 


+ 


LIIIITI 


112 anti.) 


a 


(Oro 4 1/2 pom.) 


uttoato offerta a 
ci socondi corsi 


fon 


{24 oe 
ì 


| logazioni, vincolerà coi suoi bilanci relativi 


aanua delegata di lino 187,500 è relativo + npeso. 
SULA penale fipina nun geleh sibi , 9 per 
Trisiei peetena renano il fondo proveniente 
| dalla detta nov posta addetta al pag* amento 
dello delogazioni © corrispondenti inten eni, pò 
| il tosorlero è cassiere provinciale potrà mai sa 
di ema altri mandati cho non a jamo ri- 
feribili allo delegazioni suddette e corri, »ondonti 
iaterenai, » 
La provincia di Keggio di Calabr è una 
delle più ricche per prodotti agricoli è 4° 


portazione I pa 
e ione annua per olii, essenze, ” 
tréatassi milioni.” e 
| Col presento prestito dere complet: re la rete 
| atradale interna, ed avendo la ferro ria che la 
ricongiunge da ogni perte ha di mo ito miglio» 
rato la condizione della provincia, È, quale ora 
non da pie spose a faro, ma solo a fruire i vane 
taggi delle già fatto, 
La sottoscrizione pubbliea alle (3955 delega 
zioni narà aperta nei giorni 8,9- 10 gennaio 
Il prezzo d'emissione è di liro € — 10, godimento 
l- gennaio 1877, pagabile come » pel cr 


L. 50 alla sottoserizi 
+ 100 al riparto 

+ 160 il I5 febbraio 
» 100 il 15 marzo 


L 40 
caso di riduzione 20 sarà 
blico nelle vario città « 
soriziona, 


subito avvertiti 
ave fa aperta È 


ri di anticipare ] 
sato 5 00 anno 
ilasciati imomodii 
one dei medesim 
come denaro ì € 
I settambro 16 
gio, nonchè 
e al'eambio è 


La sottosorizioni 


Rapgio di Calabria si rica ono? 
prio di Calabria, al pi ricm ‘seit 
ta Ar 
Paolo, A Bosorzi a, C. via 
asta Scala, N. 1; Villa Vimo, “atte 

no R presso C. We lskind oc 
prima Edizione 
del Romanzo 


| MALI CONIE 
| essondo stata 
dell'Opinione, d' 
| gnori Martire © 
| coada Edizione 
| la copia, fra 
Il 
| 
| 
| 
| 


Ai 
derà lo 


Par l'an Ito d'uso. 
Sa ‘ squisto di detto R 
all'Ammi nistrazione dell'Opimio TVOIE erat 
0 dell'Opini; Li 
| Soll'Opinione, Rop ja, 
_—= 


DA Rim 

\ ET - 
giornali farci ; Pad FERIE 
“cesì in seconda lettura, 
v dopo i i 

sil dopo il loro arrivo, a metà 


Dirigersi all'Ufficio del Giornale, 


È il giornale dei 
che la buona feda 


Italia: anno L. 7, sem 


Gli associati d'anno ricevono in 
interessi. 


Prestiti fino all'ultima estrazione. 


il fegato, le reni, intestini, vescica, 


ZETTA DEIP 


Monitore Ufficiale delle 


Dirigersi all'Amministrazione della GAZZETTA DEI PRESTITI, in Milano, via Santa Radegonda, N. 10 


Estrazioni di tutti i Prestiti Italiani ed Esteri 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


estre L. 4. — Svizzera, Stati Austriaci, Germania, Francia, Egitto, Inghilterra, Belgio, Spagna, Turchia, 
Scali di Levante, È. 10. — America de Nord L. 12. — America del Sud L. 15. 


“| DONO AGLI ASSOCIATI 


dono, franco a domicilio, un Prontuario 


Qualunque abbonato ha diritto di far verificare grati» se i numeri delle sue Cartelle furono mai esiratts per. premio o rimborso dalla creazione dèi! 


NON PIXIU' NESDICISE 


SALUTE ristabilita senza medicine. La deliziosa Farina di salute Du Barry Revalenta Arabica risana lo stomaco, ilpetto, i nervi, 


membrana mucosa, cervello, bile e sangue i più ammalati —:30 anni di successo — 75,000 cure annuali. 


generale delle estrazioni di tutti î prestiti a premi © 


415, Corso Vittorio Emanuele, 1° 
£ MILANO 


Rinotdtisnimo Spocisle Stabilimento per Binneherla 
Uaicie, meranDe, GIUBMONEANE, ceto 
“Questo Sebilmanio ve acpratato gittato por l'tt po 


. 
confronto 
LONORA. 


Ricco assortimento di tele, batiste, fanelle, ape 
percetiiznio ta basco che colorati Mavantl ai neaiare 


PREZZI FISSI rà 
Fuori di Milano non si spedisco che contro assegno 


TI 


Si gratis © franco, a chi no fa.richiesta Jl Ca i 
diversi articoli, coì relativi prezzi 0 condizioni; contenente altrest fa 


strazione necossaria pel di dar le misure. 


|s 
Ò 


un 
TA BEZZI 


reumatism. winicraniea, 


EM 


cofperiazgati Peace) gi 

sa, Vi maggio 189 pag. 30 bbrlea-! 
pi la Ditta VEVANI Merz 

Ba; ito in Roma presro DB. Vig! 

qelle primarie Farmacie o Drogderi 
L: ata. 


as 


SILIMRE IDA AGO VENT 
; A.(Sorc..BROP) Tasina. dari 
LA MODE UNIVERSELLE 


risana Jo stomaco, È nervi, i polmoni, fegato, giaadole, vescica, nini, cervello, sangio 0 mombrana mucosa, ridona l'appetito con buona digestiono e sonzio riparatore 


Journal illasteò dea Dames. 


‘A REVALENTA ARABICA cune n 

È R combattendo da 28 agni a questa parto con invari successo lo cattive digestivai (dipepeie) ti, gastro-»aterite, coatipazioni abituali, atuorroidi, flatel dpi. 

Lato discenteria.{guadomanti, vertiio!, ronzio. selle arocchie, Goidita» picci mali di aiga, Gooruzia: DOGS, REMI a OGNI Mepe: ii feste Cio tengo di grinta ii. Nago] nie E 
6 della vescica, crampi 0 apasimi di stomaco, insonnie, fiuasioni di petto. sensazioni anormati di 0 freddo , tosse, oppressioni, nama, bronchiti, otima ( @uatriti, eruzioai cutaneo, accessi, ulce- 

azioni, melanconia, nervosità, astenuamento, deporimonto, reumatiami, gotta, febbri, grippe, raffreddori, catarro , riscaldamento, istoritimo, novralgia, epilessia, 

clorosi, vizi o povertà di sanguo, debolezza, sudori diurni e notturni, idropisia, diabete, gravella, ritorzione d'orina è disordini della gola, del fiato e della voce 


Toilettes et vdtementi, chapoaux et colflures powr dames, jeunes fil 
cousuazione, gue rivoli 
paralizia, gl'iacomodi della reschiaia, anemia, scorbuto, 
dronsioni © la mancanza di freschezza ed enorgia nervosa. Eguslmaato preferibilo al latta, allo cattivo nutrici per l'allevamento dei bambini, ssa è per eccellenza 


e enfonts, troussomu, layettes et lingerie. Broderie, {ri 
pisserie, tricot, orochet. fili, gulpurto == (rivoli 
Auoua gun de modea u°a jamais èt6 en aussi parfulte armonie 

avec lus gola ot leg dascin de la fumillo que la Mode matversaio 


lo malattie generali dei fasciulli è dalla donne, 16 sop 
l'unica alimentazione che garautisce contro tutti i peri 


coli dell'infanzia, — Essa infine economirza 60 volte Il suo prezzo in medicine, Le = - 
hi bi e 3° PB pira JE è * a 
Estratto di 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento Ha e LEI 
CERTIFICATI ED ATTESTATI MEDICI orale [rr iano % pr Eee Magiovagi, e predico, gie amunalati, faccio. gie È $ a CESÌ 
cube ; ; ristabilita la sua saluto in sei sottimana po, Tutti gli esperimeati | a piedi anche lunghi, e sentomi chiara Îa meute + tresca l» memosris $ "Ba 
pre crnnari } ristosà tato la Revalenta pei loro malati | cho foci dipoi con la Revalenta ebbero lo stesso successo. Essa nutrisce D. P, CASTELLI, baccal. io tool ed arcipe. di Prunotto. { SÌ » 2 Le 
+ 07%" Guetiglion Fisfentino (Toscana), 7. dicembre 1600, ;. | PÈ che la core. » Cera N. 87.184. ud itenoy (Conta d'Or), + febbraio 1874 n" 3 RE 
Reva: È A î Milano, S. Margherita, 26 giugno 1867, |' Sino soddisfaltissimi con la vostra Resalenta che foco sparire uns a del 
tg. erro Ta get Nov ecc Mi tipo tI PE | Sono già don asi che soffro orribilmento di male e debolezza sile | orribile gustralgia, della quale io e sia madre erarnunò colpiti s5* 4 | 83 & 
atinta stima Dott. DOMENICO PALLOTTI. | reni, 0 l'uvai che la Rewalenta Arabica Du Barry ha prodotto sul mio A. DEGLISE. is 3 
Cura N. 51,436. Berlino, 6 dicembre 1806 | fisico un effetto soddisfacente, por cui. lo autorizzo a rendere pubblica Cura N. 78,705. Vionna, 5 maggio 1871. ei “ n S 
BIEorS ES Da lega Weapo Bol avulo' ccosaiquio OMrterE 1A ilalici |: 10) st erezione Der la: part virili. ME crede La mia tosse, diarrea e dolori di storaaco, di cui sposso sodfriva, son: FRSCT Sii 1° 
cera influenza della Revalenta Arabica Du Barry sopra i malati, i di | ENO VERRA: BERERIOOA. + | pill peretamenia guarlil All und GU Rrovefrateo o ii ia3 l Lisir 
fui risultati curativi © riparatori Luvariabilmento ottenuti hanuo giusti» | Milano, 5 aprilo. IIS NISE . 5 » FEO E5É 
io lagola ona pio Seriado ago confor | L'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Loudra giovò in modo| 1 siguor H. d'Esclarelles, di Dieppe, conatata la cura di una giovane | RO DI È È 
Tenore: Menore, di. presetaryi i miei H usino alla salate di mia moglie; ridotta, per lenta ed inaistonto | persona che sveva lo stomaco pressochè intieramente distrutto @ che da 55° nofi 
E Dott. ANGI SS | iafiazamazione dello stomaco, a non poter mai so; alcun cibo , {duo anni circa soffriva di dispepsia 0 bronelito cronica, con iusonnio, zi "Raso 
membro. del, Cali ti cala =! Word nella Revalonta quol nolo che da principlo potò tollerare ed in | dimagraîionto e tutte lo miserie d'ua general: saarasmo, — Sonno, sa- | Feat va 
La VAI * | soguito facilmoato digeriro e gustare, ritornando per essa, da uno stato | lute, forza è graasezza sono ritornati allo atato normale. | “ss “i 
Cura N. 78,934. | di salute veramente faquietunte, ad un normale bonossera di rudicioata SO olii Sto a ; | 3° si 
ii D. W. Benocko, prof. inî-orsità 4 | e continuata prosperità. MARIE CARLO, Cura N. ” b Avallon, Yonne, 14 lboraio 1874. $ 
Ang il rapporto 'negualto all Siprilo 1872: | Debbo alla verità e a profitto dai poori ammalati sofforeati di ga- | traci Padani VI seat set di au programmo excellent qua sont 
« Non dimenticherò giammai ch'io vita d'uno dei | Cura N. 06,184. Prunotto (circond. di Mondovì), l4 ottobre 1860. |pstriti e gastralgio dichiarare che l'uso fatto della  Revalenta durante ini da Wi erica é “i abonndcs une sage deonomie, ea 
niloi figli alla Revalenta Du Barry, | "La posso rasicurare che da duo ansi, usando questa mersriglioea Ro: | dae mesi mi he provacclato tale banetsetè che nni mi'era stato possi. | "et" bermett hire erdeuter chos ellos leura totlettes * mame ica 
« Il fanciullo all'età di quattro sani » | valenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei | bile ine con tutti i trattamauti omdinatimmi dai medici nel corso | P'°* pinuimuze 
una atrol 8 rromiti contin: miei BA nani. Le mio gnmbe diventarono forti, la mia vista non chiede | di otto sani. Lel'abiansa 


completi 
è più rigorora, « 


MANDOT. 


litrement lo 5 et lo 20 de chaqui 
artsut di premier de chaque 
Envoi de mumdros rpdrimeni orari x 


DROGHERIA DI G. ACHINO 


00 è robusto come 


3) anni. lo mi stato in- |: Vi autorizzo a pubblicare queste dichiarazione. 
8: 2 1f2 chil, fr. 17 50: 6 chil. fr. 30: 12 chil fr. 65. 


nuttici ed a tutti i iù occhiali, il mio 


Per i viaggiatori 
pandoli nell'asqua, 
«one più indeboli 


l'appetito; nutrono nel Letmpo atosso più che la carne; fanno buon sangue e sodezza 
bre inglesi Ire S. 


— Sentelo di due 


var) 


lo per 12 tazzo, 50; por 
‘omni sul 


La Revalenta nl cloc: orti: In polvero: # 

Ogni scatola contiene nostra'$ti orcoll'aggiunta delle istruz 
Cava ARR 

VENDITORI — Roma, N. SinltadfgP, farmacia dalla Logaziono Hri 

i: Gualtiero Marignani; Asdreini, via di. Pietra, 73-74; drogh 

duecchia, G. Cantalamenna, farmaciata, — Viterbo, A. Serpiori, farmacista, — 


lit 
Cotto 140 W. Lowo piazza di Spagna — Li 
Fratelli Hormanny 


Batten v 


por 
opore 


SALUTE e BELLEZZA | 
Prezio L. i bo. 


Trovasi vendibile presso l'Agenzia | 


GA ssa 


Pesi a molla 


sione ds poter bascorderi uuaziela Mel 


Della portata di Uh. lE 


A. fr. 4 60; per 48, fr, d; per 120, fr. 17 GO; per 288, fr. 36; per G70, fr, 65— la tavolette; fr. 2.50; fr. 450; fr. &, 

odo di preparare e far uso della Revalenta du Barry, nonché le regole generali Hieteliche per gli ammalati 

L'ISATIIRY è €., Milano, 2, via Tommaso Grosai, rivenditori în tutte le città d'Italia, presso i principali farinacisti e droghieri. 

a, via Condotti; Ditta A. Dante Farroni, via della Maddalena, 46 è 47; L. S. Desideri. Torre Sacguigua; Hrwwn e figlio, Fontanella Borghese 

ria Achino, piazza Montecitorio, 110; Franck Cook, farmacia laglaso, al Corso, 490-497; F. Donzell! 
Firenze, Roberta, farmacia della Legazione Britausica, via 

ano; Karnot. Bologua, Eurico Zarri, farm. Veratti, detta di S. Maria della Morte. — Venezia, Ponci Giuseppa. — Palermo, G. Castigiia. 


farmacia Ottoni di Pietro Garinoi, al 
Tornabuoni. — Zivorne 


LE COURRIER D'ITALIE 


paraissant tous les dimanches 


Torino, Piazza S Carlo — Roma, Piazza Monte Citorio, 110 
Deposito di TRE della China, 


La gente per bene 


LEGGI DI CO BENZA NOIA LE 

DELLA MARCHESA COLOMBI 
ino in formato Le Monnier 
he non amet 


Un elegante v 
genero in Ita 
Questo codice per bev vivero fn 


= unloo. nel suo 
osi completo nermeno ali'astoro, 
‘amiglia od in società è suddi- 


Vaniitz puocsò l'ARRbE Leg n Taboga, via dei Prefoiti, 12, Koma. Lo Courrier & alle = posr bat: parte metri viso in. e i 
= ar or Cana Sitia V" — tri _RMNE ZARE De faire connattre l'Italie À Lerwe industrielle ct commer- n sei p D 
; Nar rapa; SIZLATIAE, - | l'atranger, non soulement sous lo | ciale PARTE L Pogine rosce ese 


Visto il concorso alla sottos rima emissione dei 200 TITOLI ch 
W&/u già esnurita, la Ditta emittente no apro una seconda alle stesse condizioni d B| 


pagamento. 


rapport politique, maia encore 
point de vue 


Revue dei travous public 

Rewue de l'initruction probligue. 

Articles littàraires @ Sibliogra- 
phic italienne. 


la commerce, de l'a- 

ricultare, de la literature et des 
ur-arta ; 

2* De chercher À concilier à notre 


Luee ed ombre — La sign 
— PARTE MI 
PARTE IV. 


vita — La rignora — La made 


motura — La 
La fidansota — 

di nomra 
Capelli bianchi 
nie — /l giorane — 


del cammi 
ARTE V 


— La vecchia. — PARTE VI. Parole al v 


| E nperta una Seconda SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA ad altri i TAO Folio) dl Best Ti apo di sa as 
2zO0OOo T IT O LI tions, en dissipant tous les mal Chronigue de la semaine. Prezzo Lire DUE (franco per tutto il Regno). 


Componenti 4 carieile originali dei seguorsti prestiti Comunali e Realita Italiana 
pel complessivo costo di sole L. 210. 
con sole L 5 mensili cui rimborso è assicurato al minimum con 
Lire 360 come dalla distinta che segue : 


Una Cartella Originalo del Prestito di BARI 


teadis ou les prijagés qui pour 
ralent existor encore À son gard. 


les dimanches et contient les ru- 
briques suivantes: 


serva: 
menta politiques les plus imp. 


Varidtbi, — Artielen apiciauz de 
statistique — invontione et déccu- 


Le Courrier d'Italie paraît verten italiennna et ètraager 


Bulletin politique v= duna loquel 
passò: os revue lea dvé 


sponiances drramgères 
Notamment des pays cu se trouvent 


ig 


glia postale alla Direzione del Giorunie dello 
i, piaso terso, ia Torino, 

uporientissinza. ll relume LA GEN 
ic DATO DI pere n chi si abbova per eo 
1 DIA 00 No! \ 

To ine, otto la Direzione, di A Vespliool ei a se seta 
tat! è difuni periodici di LETTERATURA E M 
Glornale delle 


» » BARL A » 100 de la semaine los colouies italienne». of è acchè altri utili regnii allo suo associate annoe. Lo xi 
» » » MILANO 1804 » 10 ctes office Valico signore che 
più L. & di rendita Italiana, fruttante l'interesso 5 00 cioè un capitale di » 100 Rupee ana Vatican. deo 
pei e Un article de fond su la question | -Archéologie, 5 Menia: DES A Pa L, AC volta di 
di svaro l'utile sicuro di 1. 150 sulla , pilono l'interoane del 5 pr ped STA n cucine ercog pesi prog b: he loro derà la più precisa idea di questo 
Pi (Caplizie del Consolidato Tialiana, cicò un Coupons scadibile il I. geanaio e 1. Ju- periceventaire. sera Gole ST ao nn 
o è par di più concorròno a Lo premier numéro paraitra le 14 jan.jer prochain. LA GAZZETTA DEL ViLuaGGIO 


423 Estrazioni annue sui Prestiti delle Comuni 


BARI-BARLETTA-MILANO 


hu. er- — Questa sottoscrizione che offro in se stossa tutte le garanzio possibili , po 
sdui Comuni nel Regno d'Italia, e von di Debiti Katen cis * 
ereuti in posizione corta e sicara a 


sole Lire 5 mensili. 


È P i 
prrtano la szione di avere ogmi meso una Estrazione « 


Prezzo L. 8 cor 

Dopnsito prose 
— fa Roma, £ 
deri, 


2uo dubitare, è aequi 


formarsi un capitale di L. 360 com piccoli cabora 


nil 


| L'USIGNUOLO 


Qu sesti ire tito! 
i pote, * vincere 


.100mila, 50mila, 30mila, 20mila, 10mila, Gmila, 


Lo cartelle di Ba 
lo Z ‘stazioni fiao all'Estinzione 


ecc. 


tono poi il vantaggio enta 


Barletta po 


i Katranoni. Cen 


schè graziato nello 


1 Prost 


an 
apparento ne 


volte all'anno sioni succedono sogurati, como da obbligo ns 


pe anto dalle sala 


tto. n le ni cbblia né 
La Ditta Emittente si obbliga a suo speso di 
rrctrato di pagamento. 
x 


ATL BANCO DUILA DITTA 


F.lli Pasdqualy: 


T 


Valuto 


Agenzia A. Taboga. via 


In Roma ESCLUSIVAM: 


presso 1 
altrovo dai : 


1 però di regolare matdat 


go rt) Caltaro riposi ivi 


ll price z 


ROM 


Î triviea 
Pari 
Fra | NONITATTI 
; ( ugne Muillano 16 Dicembre ». Milaco SCALDAM AN I 
nesicmeo formano 12 Fatrczioni egn! anno. 
: 4AD ACQUA CALDA 
Appena eseguito il prinio versamento i possossori del Titolo concorrono allo Estrazioni » Pra ii 
sr aevifiita.Î possessori dei Titoli che ‘fosesro tulfl | santi e solidi sono crstedissimi pe- 
L® sottoscrizioni e pagamenti sl rlecvono in Venczia. a Pea 


Cambi con pianoforti usat 


siscestore di Lotto, 
DO, al » 


foeri 4 


re Cabalista del 


R- LOTTO | FORTUNA! 


trmatico de 


ioueraa al potento la mo- 


> od il quaterno ta 


RETO PER ESSER FELICI 


o di 


li salia prosperi & 
\TEO MUDERNO 
> a cui tendo. 


Lire 1» 
nel Reguo i 
Ago 


1 “0 


ta presso a A. Tatoga, ria de 


— (Crandioso a 


mento di Musica — Edizione PETERS — 


periodico popolare rustico, allegro con sesti. dillo 


Fav 


Abbonamento annuo E 
Free o ni nebato, — UM 


CALORI 


llustrarioni ed 
il 

RE del CANTOM 
giapponesi e di tutte le altr. 
sementi brehi, memoriale 
Hiesimo a tutti | bachicultori. 


© &. — Semosiro Lire 3. 
> in Milano, via Manzoni, 5. 


FERI FRANCRS 


Casa GENESTE e HERSCHER 


CRIENE, PALAZZI, ALBER 
OSPITALE 


na lio, Estra l stai saggi 
» . i 
i : sa ata è raetto il ralere } per la rieposta x 
: piltano ia o» lo < CABALINTA MODERNO A. ki, » posta-re- esi? 
»  Ttarletta > SON “° Barletta sfunto Hauptpest, Vienna (Austria). gi pria 
e Meupipa nai i qualunque combusti’e. Alle- 
——____—_—_—_ ——___! ha e un operaio qua- 
x . greiila sentono i uri la fe 125 in su (urezto 
#1) iferi «n sotterraneo, col fo- 
ia wsitoni refrettarii. Invio franco 


82. rue Bo 
du Chem'a 
Miroudetley 


sarto, place S. Suipice, 40 c 42 ruo 
cri dardo, © a Mruxclles, 4, reo dev 


reni 4 I, vie dolo Sala, 46. 
Isione di Bruzelles, è nostel'ap- 


» (ta medaglia di prima 


renne; See 


il, Piaz 


ì aflittano pianoforti anche ver le Pro- 


"i 1 T n sNVANI f (allo nrimari î ha FANO P U\ \ La 
n MUNTIAN provenienti dalle primarie fabbriche d'Europa, presso CARLO BU S. Gaetano, 4 e 2 Firenze 
NI | | (muniti di certificato d'origi da Î.. 550 fino a I 1000, garantiti effettiv o per an > di » dic iziune come il non 
| ! tener l'accordatura, l'imperfezione della tastiera o della meccanica, ecc. N. B, Verific esti difetti di costruzione nel detto 
Ù n i termine la Casa Carlo &ueci riprende l'istrumento al prezzo venduto, o lo cambia con altro m riunisea le condizioai promesse, 
| | Palazzo Ruspoli al Corso, n. 56, via Fontanella di Borghese — LIVORNO, Via Vittorio Emanu p. — LUCCA, Via S. Croce, n. 1005. 
1 Ual 


vinele, 


1 pianoforti per le Provincie vengono inviati { 


Tipografia dull'Ortmona 


nchi fino a domicilio. 


